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REPUBBLICA  DI  VENEZIA 

E  LA  PERSIA 


NUOVI  DOCUMENTI  E  REGESTI. 


Neil  '  anno  1865,  il  commendatore  prof.  Cristoforo  Negri,  rendeva  di  pub- 
blica ragione,  coi  tipi  G.  B.  Paravia  di  Torino,  un  mio  lavoro  intorno  le  rela- 
zioni diplomatiche  e  commerciali  di  Venezia  colla  Persia  (1),  che  io  avea  fatto 
per  invito  di  lui,  ed  ebbe  l'onore  di  essere  riportato  nel  Bollettino  conso- 
lare italiano,  siccome  quello  che  giungeva  opportuno,  per  dimostrare  il  tradi- 
zionale interesse  dell'  Italia  a  stringere  rapporti  di  amicizia  colla  Persia ,  al 
quale  scopo  il  governo  del  re,  aveva  inviato  in  quella  regione  S.  E.  il  ministro 
Gerruti,  che  conchiudeva  a  Teheran  il  trattato  24  Settembre  1862. 

Dopo  quella  pubblicazione,  continuando  io  negli  stessi  studi  e  ricerche, 
rispetto  particolarmente  ad  una  traduzione  dell'  opera,  mi  venne  dato  di  trovare 
un  altro  buon  numero  di  documenti,  i  quali  confermano  i  fatti  da  me  esposti, 
ed  i  giudizi  dedotti. 

E  poiché  1'  egregio  mio  collega  il  dott.  Nicolò  Barozzi,  fondatore  della 
presente  Raccolta,  mi  ha  dimostrato  il  desiderio,  che  tali  nuovi  documenti 
vengano  in  questa  pubblicati,  nella  loro  forma  originale,  io  sono  lieto  di  aderirvi; 
scegliendo,  fra  i  vari,  quelli  che  possono  stare  a  sè,  per  conformarmi  al  me- 
todo della  Collezione. 

(1)  La  Repubblica  di  Venezia  e  la  Persia,  per  Guglielmo  Berchet,  con 
documenti  e  tavole. 


—  li- 
Questi  documenti  sono:  quattro  Esposizioni  nel  Collegio  di  messi  per- 
siani, con  carattere  pubblico  o  secreto,  due  lettere  ducali  al  re  della  Persia, 
una  dello  sliàh  al  doge,  un  ritratto  di  Abbas  il  grande,  letto  in  Senato  da 
Simeone  Contarmi,  un  ragguaglio  del  magistrato  dei  Cinque  Savi  sul  com- 
mercio delle  sete  persiane  ;  e  possono  offrire  una  sufficiente  idea  delle 
relazioni  veneto-persiane.  Onde  poi  tale  pubblicazione  riesca  di  maggiore  uti- 
lità, vi  aggiungo  un  breve  Regesto  di  tutti  i  documenti,  relativi  alle  cose 
persiane,  che  si  contengono,  od  almeno  ho  potuto  vedere,  negli  archivi  di 
Venezia. 

Io  spero,  che  la  presente  Appendice  troverà  la  stessa  accoglienza  che  ebbe 
il  lavoro  a  cui  fa  seguito,  perciocché  anch'essa  rende  omaggio  alla  sapienza 
politica  della  Repubblica  di  Venezia,  la  quale,  eccitati  quasi  invano  i  governi 
d'Europa,  a  frenare  in  Oriente  la  potenza  degli  Osmanlidi,  cercò,  per  conse- 
guire tale  intento,  l'  alleanza  della  Persia,  che  le  schiuse  la  via  a  diffondere 
in  quella  regione  la  civiltà,  ed  a  ristorarvi  1'  antico  ricchissimo  traffico. 

Venezia,  nel  Marzo  1866. 


Guglielmo  Berchet. 


I. 


MDXGIX  A'  XVIII  NOVEMBRE  (1). 


Essendo  comparso  questa  mattina  alle  porte  dell'  Eccellen- 
tissimo Collegio,  un  uomo  di  statura  piccola  con  barba  nera,  e  di 
color  olivastro,  vestito  di  cammelloto  nero,  d'anni  40  in  circa, 
fece  dire  che  era  agente  del  re  di  Persia,  e  che  desiderava  essere 
introdotto  neh"  Ecc.  Coli,  per  presentare  alcune  lettere  a  Sua 
Serenità  ;  quest'  inteso  dall'  Ecc.  Collegio  fece  dire  e  commesse 
a  me  segretario  Pellegrini,  che  per  convenienti  rispetti  lo  con- 
ducessi neh"  antisegreta,  che  vedessi  ed  intendessi  bene  chi 
fosse,  donde  venisse,  e  quello  ricercasse  ;  il  che  avendo  io  ese- 
guito :  egli  mi  disse  nominarsi  Michiel  Angelo  Corrai  d'Aleppo, 

(1)  Appena  salito  sul  trono  Abbas,  meritatamente  designato  col  nome  di 
Grande,  si  rannodarono  con  più  intimità  e  frequenza  i  rapporti  diplomatici  e 
commerciali  di  Venezia  colla  Persia.  Già  due  anni  prima  della  venuta  del  pre- 
sente oratore,  il  23  giugno  4597,  un  ambasciatore  giorgiano  riferiva  in  senato: 
essere  le  aspirazioni  persiane  conformi  a  quelle  della  Repubblica.  «  Questi 
signori  di  Persia,  hanno  'pace  finta  col  Turco,  e  non  aspettano  che  V  oppor- 
tuna occasione  o  qualche  vittoria  dei  cristiani  per  muoversi  ».  Alessandro 
Malipiero  console  in  Soria,  e  Simeon  Contarmi  bailo  a  Costantinopoli,  descrissero 
poi  minutamente  in  senato  la  natura  ed  i  concetti  di  Abbas.  Relazioni  inedite. 


—  8  — 

che  veniva  di  Persia ,  mandato  dal  signor  Antonio  Sherley  in- 
glese, che  fu  già  alquanti  mesi  in  questa  città,  ed  era  allora 
in  Persia  in  grandissima  grazia  di  quel  re  (1),  che  le  sue  let- 
tere erano  in  lingua  italiana,  datele  per  Sua  Serenità  dal  signor 
Sherley,  con  altre  lettere  per  il  Sommo  Pontefice,  i  re  di 
Francia,  di  Spagna,  Y  imperatore,  il  granduca  di  Toscana  ed  il 
cardinal  Aldobrandini,  e  per  la  regina  d'Inghilterra;  che  il 
detto  sig.  Sherley  doveva  partire  di  Persia,  pochissimi  giorni 
dopo  di  lui,  con  lettere  del  re  e  con  donativi  a  tutti  questi  prin- 
cipi ;  e  che  conoscendo  il  medesimo  re,  che  Y  arrivo  del  detto 
Antonio  a  tutti  questi  principi,  conveniva  essere  grandemente 
pericoloso  od  almeno  molto  tardo,  aveva  voluto  ad  ogni  buon 
fine  che  venisse  detto  Michiel  Angelo  privatamente  per  la  via 
di  Costantinopoli  in  Italia,  con  lettere  del  detto  signor  Antonio, 
a  ciò  in  ogni  evento  si  sapesse  parte  del  suo  desiderio. 

Il  che  avendo  io  riferito  nell'Eccellentissimo  Collegio,  fu 
concluso  che  si  dovesse  farlo  venire,  per  ricevere  le  lettere  da 
lui,  ed  intendere  se  volesse  dire  alcuna  cosa  di  più. 

Fattolo  introdurre,  egli  mostrò  una  lettera  per  Sua  Serenità, 
la  quale  apertala  fu  trovato  essere  del  sig.  Antonio  Sherley  so- 
pradetto ;  e  fatto  dar  loco  al  detto  Michele,  fu  letta  la  lettera, 
che  è  questa  : 

Serenissimo  signor  mio. 

Le  grandi  e  rare  accoglienze  che  V.  S.  mi  fece,  quando  io 
era  di  passaggio  a  Venezia,  m'hanno  strettissimamente  obbligato 

(1)  Questo  Antonio  Sherley  inglese,  ritornò  a  Venezia  nell'  anno  1 604,  ma 
senza  carattere  pubblico.  Si  ha  di  lui  soltanto  la  curiosa  notizia,  negli  atti  se- 
creti del  Consiglio  dei  Dieci,  che  egli  fu  a'2  di  Decembre  1604,  per  convenienti 
pubblici  ed  importantissimi  rispetti,  obbligato,  in  pena  della  vita,  a  partire 
entro  4  giorni  dagli  stati  veneti.  Posteriormente,  resosi  colpevole  di  omici- 
dio, egli  perì  sulla  forca  il  29  Giugno"  1612. 


ad  ingegnarmi  di  diventar  degno,  di  poterla  così  ben  servire 
per  T  avvenire  come  hora  io  la  osservo  e  riverisco.  E  se  dopo 
quel  tempo  ch'io  mi  partii  da  lei,  fin  qua,  non  le  ho  dato  segno 
nessuno  della  gratitudine  dell'  animo  mio,  la  causa  è  stata  eh'  io 
non  mi  sia  quasi  fermato  in  luogo  alcuno,  e  non  trascuraggine 
o  dimenticanza.  Hora  benché  tardi  vengo  con  questa  ad  inchi- 
narla, avvisandola  eh'  io  sono  capitato  in  Persia  con  molte  dif- 
ficoltà e  disagi;  i  quali  però  sono  stati  subito  addolciti  dalla 
magnificenza  e  bontà  del  Sofi.  Il  quale  m' ha  prestato  tal  fede  e 
credito,  che  egli  non  può  essere  che  non  risulti  al  gran  como- 
do di  tutta  la  cristianità  e  ampliazione  della  fede  cattolica.  L'esi- 
bitore  della  presente  è  uno  ch'io  mando  in  Europa,  per  alcune 
mie  occorrenze,  ma  non  resterò  punto  eh'  io  non  mandi  un  gen- 
tilhuomo,  mio  servitore  di  fede  indubitata,  dal  quale  V.  S.  ver- 
rà bene  informata  dell'  autorità  e  potere  col  quale  mi  manda 
sua  Maestà  a  V.  S.  e  a  tutti  gli  altri  principi  christiani.  Quello 
per  più  sicurtà  supplirà  alla  brevità  di  questa  ;  e  senza  più  le 
bacio  devotissimamente  le  mani,  pregando  Dio  che  la  conservi 
e  sia  sempre  protettore  del  Vostro  Eccelso  Dominio. 
Di  Ghilan  in  Persia  a  24  maggio  1599. 

Di  Vostra  Serenità:  humilissimo  servitore 

Antonio  Sherley. 

La  quale  dopo  essersi  letta,  fu  di  comun  volere  dell'  Eccel- 
lentissimo Collegio,  introdotto  di  nuovo  in  esso  il  sopradetto 
Michel  Angelo,  et  interrogato  chi  era  e  donde  veniva,  disse  egli 
ciò  che  è  detto  di  sopra;  e  poi  interrogato  qual  strada  avesse 
egli  tenuta  nel  venire  disse  : 

Partito  di  Persia  arrivai  a  Tauris,  e  di  là  andai  in  Erzerum, 
e  poi  in  Trebisonda,  nel  qual  loco  sono  stato  prigione  giorni  21 7 
per  una  avania  toccatami  in  Erzerum  da  un  turco  nominato 


—  10  — 

Acmat  Celebi.  Ma  mi  son  liberato  con  esborsar  738  piastre  al 
Chiècagà  del  Defterdar  di  Erzerum,  delli  quali  danari  ne  aveva 
400  piastre  e  le  altre  mi  furono  prestate  da  messer  Daniel 
Armeno  venuto  con  me  in  questa  città  ;  e  soggiunse  :  il  signor 
Giacomo  mercante  inglese  in  questa  città,  mi  dovea  esborsar 
ducati  500  per  nome  e  dietro  lettere  del  signor  Antonio  Sherley, 
ma  temo  che  non  me  li  dia  per  quanto  ho  inteso  da  un  suo 
compagno,  perchè  dice  che  se  il  sig.  Antonio  morisse  in  que- 
sto viaggio,  non  saprebbe  da  chi  andar  a  recuperare  detti  da- 
nari ,  onde  io  dubito  che  mi  bisognerà  aspettar  il  suo  arrivo  in 
questa  città.  Arrivai  poi  a  Costantinopoli  e  parlai  coli'  amba- 
sciatore di  Persia,  ma  non  gli  diedi  lettere,  e  di  là  partito  son 
arrivato  in  questa  città,  con  la  nave  Pirona. 

Interrogato  se  aveva  trattato  con  altri  in  Costantinopoli,  se 
era  stato  riconosciuto,  e  come  avea  nascosto  le  lettere,  rispose  : 
Niuno  altro  mi  ha  conosciuto  tranne  il  detto  ambasciatore  di 
Persia,  nè  io  ho  trattato  con  altri  ;  e  quanto  alle  lettere  disse  : 
io  le  tenevo  nascoste  tra  la  cassa  e  la  canna  degli  archibugi. 

Interrogato  se  l'ambasciatore  di  Persia  era  partito  da  Co- 
stantinopoli, quanta  gente  avea  seco,  e  se  poteva  fare  il  suo  ri- 
torno in  Persia  sicuramente,  rispose  :  L'ambasciatore  partì  da 
Costantinopoli  un  giorno  prima  di  me,  e  dovea  condursi  in 
Tauris  per  la  via  di  terra  ;  ma  io  sono  andato  in  Costantinopoli 
per  la  via  del  mar  Nero.  Può  aver  in  sua  compagnia  35  per- 
sone circa,  computati  li  servitori  suoi,  e  temo  che  non  sia  per 
aver  il  viaggio  molto  sicuro,  essendo  la  strada  piena  di  banditi 
e  ribelli. 

Interrogato  se  sapeva  quando  dovesse  partir  di  Persia  il 
signor  Sherley,  e  che  strada  dovea  tener  rispose  :  Dovea  partir 
sei  giorni  dopo  di  me,  e  partir  per  la  via  di  Moscovia,  in  com- 
pagnia di  alcuni  uomini  del  re  di  Persia,  e  tra  questi  vi  è  un 


Assan  Ali  beg  uomo  di  considerazione,  come  sarebbe  a  dire 
capitano  che  abbia  sotto  di  se  200  in  300  cavalli ,  ma  questo 
uomo  però  non  comanda  cosa  alcuna,  perchè  il  tutto  si  risolve 
secondo  il  parere  del  detto  Antonio  e  di  un  frate  portoghese 
dell'  ordine  credo  io  francescano  o  cappuccino,  che  si  chiama 
frate  Nicolò  Damego,  e  questo  ancora  obbedisce  agli  ordini  e 
comandamenti  del  signor  Antonio,  che  lo  tiene  con  un  altro 
frate  in  sua  compagnia  in  casa  ed  a  tavola. 

Interrogato  quanto  tempo  è  che  detto  frate  si  trova  in  Per- 
sia rispose  :  Arrivò  in  Persia  pochi  giorni  dopo  il  signor  Anto- 
nio, e  vi  venne  per  la  via  di  Ormus. 

Interrogato  che  dicesse  alcuna  cosa  del  re  di  Persia  e  delle 
cose  e  stato  suo  rispose  :  Il  re  di  Persia  (1)  si  trovava  al  mio 
partire  in  Ispahan,  con  tutta  la  sua  corte  che  è  grandissima. 
Sono  venuti  in  poco  tempo  alla  sua  obbedienza  24  sangiacchi 
di  kurdi,  tra  piccoli  e  grandi,  ma  egli  non  si  fidava  molto  di 
loro,  dicendo  che  erano  mali  uomini.  Ha  guerreggiato  col  tar- 
taro, e  gli  ha  preso  tutto  il  paese  di  Korassan,  con  morte  di  circa 
6000  tartari.  Da  poi  l' aquisto  suddetto  ha  liberato  di  prigione 
il  fratello  del  re  dei  tartari,  e  gli  ha  dato  in  governo  il  paese  di 
Korassan  aquistato  da  lui,  donandogli  schiavi  e  cavalli  e  fa- 
cendolo accompagnar  al  detto  governo  da  un  buon  numero  di 
persone.  Aggiunse  poi  :  Per  quello  che  ho  inteso  il  detto  re  di 
Persia  avea  scritto  per  tutto  il  stato  suo,  che  le  sue  genti  stes- 
sero pronte  per  quando  fossero  comandate,  perchè  volea  far 
guerra. 

Interrogato  da  che  parte  disegnava  muover  la  guerra  e 
contro  qual principe,  rispose:  Questo  non  lo  so,  perchè  il  re 
non  dice  i  suoi  segreti  ad  ognuno,  ma  si  credeva  che  volesse 


(4)  Abbas  il  grande. 


-  L'fi  - 

muover  la  guerra  al  signor  turco,  ed  entrare  a'  danni  suoi  per 
la  via  di  Erzerum. 

Interrogato  quanta  gente  potevano  essere  li  suoi  soldati 
rispose  :  Potrà  il  re  fare  quanta  gente  vorrà,  ma  al  presente 
metterà  insieme  400  mille  uomini  a  cavallo,  armati  non  come  li 
cristiani,  ma  con  archi,  freccie  e  scimitarre,  ha  inoltre  in  essere 
50000  archibusieri  con  le  sue  scimitarre,  dicens,  una  volta  il 
re  non  usava  archibusieri  ma  ora  se  ne  diletta  assai  e  li  pro- 
cura con  ogni  studio  ;  tiene  anco  delle  artiglierie,  avendone 
prese  molte  al  tartaro,  oltrecchè  non  gli  mancano  maestri  per 
fabbricarne  di  nuove,  i  quali  maestri  sono  ribellati  al  turco  e 
venuti  a  servire  il  re  di  Persia  ;  dicens  :  Il  re  ha  ordinato  al 
signor  Antonio  che  debba  rimandar  me  Michel  Angelo,  quanto 
prima  a  lui,  con  le  risposte  dei  principi  ;  e  dimandato  se  forse 
esso  re  avesse  voluto  aver  prima  le  risposte  che  mettersi  in 
campagna,  rispose  :  Questo  non  so  ;  ma  il  signor  Antonio  saprà 
dire  ogni  cosa,  perchè  ha  ogni  autorità  sopra  il  re. 

Interrogato  se  il  re  aveva  buona  volontà  coi  cristiani  rispo- 
se :  Il  re  ama  i  cristiani  grandemente,  e  loro  fa  più  favori  assai 
che  non  alli  turchi  ;  e  quando  li  turchi  fanno  la  quadragesima, 
il  re  mangia  e  beve  vino,  pubblicamente  in  piazza,  e  vuole 
che  il  medesimo  sia  osservato  dalli  suoi  soldati.  Vuol  fabbri- 
car chiese  alla  romana  in  tutti  li  paesi  suoi,  e  porta  sotto  ai  suoi 
drappi  coperto  un  Crocifisso  intagliato  in  oro,  e  sempre  che 
monta  a  cavallo  invoca  il  nome  di  san  Giacomo  che  lo  ajuti. 
Di  più  vuol  dare  scala  a  tutti  i  cristiani  in  Ghilan,  luoco  situato 
alle  rive  del  mar  Nero,  acciò  possino  andar  li  mercanti  cristiani 
e  tornar  liberamente,  senza  pagamento  di  dazio,  con  ogni  sorta 
di  mercanzie. 

Interrogato  se  aspettaria  qua  il  signor  Antonio,  o  se  an- 
derebbe  a  ricapitare  le  sue  lettere  rispose  :  Io  non  lo  aspetterò 


altrimenti,  ma  anderò  quanto  prima  per  Ferrara,  a  Fiorenza 
e  Roma  per  recapitar  le  lettere,  come  mi  è  stato  ordinato. 

Dimandato  dove  era  alloggiato,  rispose  :  In  casa  di  messer 
Antonio  Padovan  stuer,  conosciuto  da  me  già  nove  o  dieci  anni, 
che  ero  qui,  ed  ultimamente  quando  questa  sensa  (1)  mi  im- 
barcai col  predetto  signor  Sherley,  sopra  la  nave  Nana  e  Ruz- 
zina  per  andare  in  Soria. 

Interrogato  che  dicesse  il  suo  viaggio  rispose  :  Smontassimo 
in  Alessandretta,  perchè  il  signor  Antonio  fece  rumore  col  pa- 
dron  della  nave,  ivi  prendessimo  un  caramussal,  e  con  esso  an- 
dassimo in  Aleppo  ;  di  Aleppo  in  Babilonia  per  il  fiume  Eufrate; 
e  di  Babilonia  per  terra  si  conducessimo  in  Persia. 

Gli  fu  detto  dalli  Eccellentissimi  Savj,  che  era  bene  per  ser- 
vizio del  negozio  e  per  interesse  suo  ancora,  che  egli  non  si 
palesasse  ad  alcuno,  ed  io  di  ordine  delle  Loro  Eccellenze  gli 
replicai  il  medesimo,  ed  egli  rispose ,  che  era  benissimo  fatto, 
che  non  avrebbe  parlato  più  con  alcuno,  e  che  se  gli  fosse  do- 
mandato ciò  che  facesse,  avrebbe  risposto  esser  qui  per  suoi 
negozj  e  per  trasferirsi  al  signor  duca  di  Mantova,  che  era  suo 
padrone  già  molti  anni,  e  che  nel  viaggio  che  aveva  da  fare  per 
recapitare  esse  lettere,  avrebbe  procurato  di  andar  più  secreta- 
mente  che  avesse  potuto. 

Dopo  interrogato  se  voleva  dir  altro  rispose  :  Il  re  di  Persia 
vuol  mandar  in  questa  città  un  mercante  suo  suddito,  per  com- 
perare in  Italia  molte  gentilezze  di  queste  parti  (2). 

Interrogato  se  avea  molta  gente  con  lui,  rispose  :  Tre  uo- 
mini in  tutto,  uno  è  meco  in  casa  e  due  sono  ancora  in  nave, 

(1)  25  maggio,  giorno  dell'Ascensione. 

(2)  Efet  beg,  arrivato  in  Venezia  il  1.°  giugno  1600.  Vedi  La  Repubblica 
di  Venezia  e  la  Persia  a  pag.  43.  Questo  oratore  fu  licenziato  il  15  luglio,  e 
fu  regalato  con  due  vesti  di  raso  e  di  damasco.  Deliberazioni  Costant.  X. 


ed  avendogli  detto  che  era  bene  che  ammonisse  quelli  ancora  a 
non  parlare  con  alcuno  di  tal  negozio,  rispose  che  quelli  non 
sapevano  parlare  italiano  ;  con  che  lo  condussi  fuori  dell'  Eccel- 
lentissimo Collegio,  ed  egli  partì. 

Esposizioni  Prìncipi.  Registro  XIV,  pag.  67  e  segg. 


II. 


MDCII  XVI  MAGGIO. 

La  mattina  del  12  corr.  essendo  andato  in  camera  del  Sere- 
nissimo Principe,  un  giovane  mercante  veneziano  ritornato  ora 
di  Persia,  di  età  di  anni  22  in  circa,  nominato  Angelo  Gradenigo, 
accompagnato  da  suo  padre  mercante  abitante  in  questa  città, 
ed  avendo  detto  a  S.  Serenità,  come  in  Babilonia  capitarono 
nelle  sue  mani  alcune  robe  che  da  questa  Serenissima  furono 
consegnate  due  anni  sono  a  Efet  beg  persiano  (1),  che  avendo 
portate  a  S.  S.  lettere  del  re  di  Persia,  gli  furono  date  colla  rispo- 
sta per  appresentar  ad  esso  re,  cioè  sei  zacchi  (2)  e  due  archibu- 
si,  il  quale  Efet  beg  morì  in  detta  città  di  Babilonia,  dove  si  tro- 
varono assieme,  aveva  esso  Gradenigo  fatti  capitare  detti  zacchi 
ed  archibugi  e  lettere  ducali  al  predetto  re,  e  che  in  questo  pro- 
posito aveva  da  esporre  in  scrittura  alcune  cose  segrete,  e  di 
appresentar  un  dono  mandato  dal  detto  re  persiano.  Sua  Sere- 
nità lo  fece  trattenere  fin  dopo  la  messa,  e  nel  Collegio  disse 

(1)  L'  oratore  venuto  a  Venezia  nel  giugno  1600. 

(2)  Giacchi. 
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questo  tanto,  e  che  trattandosi  di  intender  cose  segrete  e  di  ri- 
cever presente,  se  ben  era  una  semplice  manopola,  lasciava  a 
quei  Signori  Eccellentissimi  la  risoluzione. 

Con  che  fattosi  chiamare  nel  Collegio  il  detto  giovane,  con 
suo  padre,  presentò  egli  una  scatola  con  entro  una  manopola  di 
semplice  ferro  lustro,  e  diede  insieme  una  sua  scrittura,  quale  è 
la  presente  : 

Serenissimo  Principe. 
Sendomi  partito  Tanno  1600  il  mese  di  novembre  di  Alep- 
po  per  il  viaggio  di  Persia,  come  mercante  veneziano,  ed  es- 
sendo giunto  il  mese  di  marzo  1601  in  Ispahan  metropoli  della 
Persia,  ove  fa  residenza  il  re  Abbas  di  quel  regno,  ed  avendo  io 
Angelo  Gradenigo  alcune  cose  dei  nostri  paesi,  curiose  molto 
in  quelle  parti  per  non  ce  n'essere,  ne  feci  presente  a  S.  M.  per 
dappoi  aver  Y  entratura,  il  quale  accettò  il  tutto  ;  così  ragionando 
molte  volte  e  in  diversi  lochi,  di  molte  cose  sì  dei  costumi  no- 
stri e  dei  nostri  paesi,  mi  disse  aver  mandato  Fethy  Ali  beg  (1) 
ambasciatore,  in  compagnia  di  un  Antonio  Sherley  inglese  am- 
basciatori a  questa  Serenissima  Repubblica  ed  a  molti  principi 
con  presenti  ;  dissemi  anco  aver  mandato  un  suo  mercante,  per 
il  quale  mandò  un  cavezzo  di  velluto  con  Madonna  tessuta, 
del  quale  vidi  la  copia  (2)  ;  e  perchè  detto  re  stava  un  poco  in 
pensiero,  vedendo  essere  passati  anni  due  senza  aver  avuto  al- 
cuna nuova;  del  che,  avendo  io  a  partire  per  qui,  oltre  l'aver- 
mi comandato  che  procurassi  di  intendere  quello  era  seguito 
de'  suoi,  la  qual  cosa  gli  promisi  fare,  egli  mi  chiamò  nella  sua 
stanza  reale  e  mi  mostrò  una  manopola  fatta  a  guisa  dei  nostri, 

(1)  Felhy  bei,  arrivato  con  solenne  ambasceria  nel  marzo  1603. 

(2)  È  il  dono  presentato  da  Efet  beg. 
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e  mi  domandò,  se  in  nostra  terra  si  facesse  di  simili  cose,  e  su- 
bito li  fece  scolpire  il  suo  nome  in  lettere  d' oro,  alla  presenza 
di  Mirza  (1)  suo  figliuolo  ed  altri  principi;  e  dopo  giorni  8,  che 
era  in  procinto  di  partire  mi  mandò  a  chiamare,  e  mi  consegnò 
questa  manopola  dicendo  che  la  porti  a  Vostra  Serenità  in  con- 
fermazione dell'  amore  che  porta  a  questa  Serenissima  Repub- 
blica ed  a  tutta  la  nazione  veneta,  tenendone  quel  conto  che  fa 
del  proprio  figliuolo,  il  qual  era  presente. 

Dopo  letta  la  scrittura,  egli  per  diverse  interrogazioni  fat- 
tegli da  S.  Serenità  e  dagli  Eccellentissimi  signori  Savj,  disse: 

Che  il  re  di  Persia  è  uomo  di  anni  30  circa,  di  piccola  sta- 
tura, ma  forte,  uomo  curioso  ed  impaziente;  che  è  solito  di 
portar  un  Cristo  crocifìsso  legato  ad  un  braccio  ;  che  sua  moglie 
è  cristiana  figliuola  di  Alessandro  fratello  di  Simeone  principe 
di  Georgia,  e  che  come  cristiana  si  lascia  qualche  volta  vedere, 
e  che  di  questa  il  re  ha  alcuni  figliuoli,  il  maggiore  dei  quali 
può  avere  anni  12.  E  tornando  a  parlare  della  manopola  disse: 
che  ella  è  alla  giusta  mano  di  quel  re,  il  quale  vi  fece  incidere 
in  oro  il  suo  nome  prima  di  presentarla.  Che  però  dovendo  egli 
questo  prossimo  mese  di  Agosto  ritornare  in  Ispahan,  suppli- 
cava di  avere  qualche  gratificazione,  per  mostrare  al  re  di  Persia 
di  aver  fatto  Y  ufficio  impostoli,  e  si  offeriva  di  servire  in  tutto 
quello  che  da  Sua  Serenità  gli  venisse  comandato. 

E  ricercato  per  qual  causa  sarà  il  suo  ritorno  in  Persia,  disse 
che  sarà  per  mercanzia,  e  che  porterà  da  qui  panni,  specchi, 
pitture,  e  specialmente  quadri  di  devozione  ed  altre  cose  di  que- 
ste parti,  che  là  sono  molto  stimate. 

Sua  Serenità  mostrò  aver  avuto  caro  F  ufficio  fatto  dal  detto 
giovane,  e  gli  usò  parole  cortesi  ed  amorevoli,  dicendogli  che 


<J  )  Principe. 
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prima  che  parta  se  occorrerà  altro  da  lui,  quei  Signori  Eccel- 
lentissimi glielo  faranno  sapere. 
Con  che  prese  licenza  e  partì. 

MDGII  XVII  MAGGIO. 

La  manopola  si  riponerà  nelle  sale  dell'  Illustrissimo  Con- 
siglio dei  X  (1). 

Esp.  Principi,  voi.  XV,  pag.  143. 


III. 


MDCVIII  A'  XVI  GENNAIO. 

Avendo  il  fedelissimo  Giacomo  Nores  dragomanno,  fatto 
intendere  alle  porte  dell' Eccellentissimo  Collegio,  essere  capitato 
in  questa  città  un  mercante  armeno  (2)  con  diverse  mercanzie 
il  quale  porta  lettere  del  serenissimo  re  di  Persia,  ricercando 
audienza  per  presentar  esse  lettere,  fu  esso  armeno  introdotto 
con  alcuni  altri  che  avea  in  sua  compagnia,  et  con  lui  era  il  pre- 
detto dragomanno  Nores,  il  quale  disse  in  questa  circostanza  : 

Serenissimo  Principe.  Questo  mercante  cristiano  armeno, 

(1)  Una  manopola,  lavorata  all'  agemina,  si  mostra  tuttora  nell'arsenale  di 
Venezia,  dove  furono  riposte  tutte  le  armi  che  erano  nelle  sale  del  Consiglio 
dei  Dieci,  e  viene  indicata  come  dono  del  re  persiano;  essa  però  non  presenta 
i  caratteri  della  monopola  recata  dal  Gradenigo. 

(2)  Questo  armeno  è  il  Ghieos  di  cui  si  parla  nel  volume  La  Repubblica  di 
Venezia  e  la  Persia  a  pag.  47. 
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suddito  del  re  di  Persia,  ù  capitato  ultimamente  in  questa 
città,  per  via  di  Soria,  con  diverse  mercanzie,  e  con  ordine  di 
comperar  inoltre  robe  per  servizio  di  quella  maestà,  dalla  quale 
è  stato  accompagnato  con  lettere  alla  S.  V.  E  però  egli  è  com- 
parso al  cospetto  di  lei  per  presentarle  esse  lettere,  e  per  com- 
missione della  M.  S.  aggiungerle  le  sue  affettuose  salutazioni, 
raccordandole  la  buona  e  sincera  amicizia  che  tiene  ed  intende 
di  continuare  con  questa  Repubblica,  con  ferma  credenza  di  es- 
sere all'  incontro  dalla  stessa  corrisposto. 

Ciò  detto  l' armeno  si  cavò  di  seno  la  lettera  inclusa  e  sigil- 
lata in  una  borsa  di  velluto,  e  quella  presentò  in  propria  mano 
di  S.  Serenità,  a  cui  baciò  la  veste. 

Poi  il  dragomanno  aggiunse  :  che  il  detto  mercante  si  saria 
trattenuto  qui  un  pezzo  per  spedire  le  mercanzie  che  ha  portate 
per  servizio  della  casa  reale  di  quella  Maestà  ;  e  però  supplicava 
la  Serenità  Sua  contentarsi  di  raccomandarlo  ahi  signori  Cinque 
Savj  alla  mercanzia,  acciò  occorrendole  qualche  bisogno  abbi  la 
lor  protezione. 

Il  Serenissimo  Principe  rispose  :  che  il  mercante  si  vedeva 
volontieri  per  essere  suddito  del  re  di  Persia,  col  quale  la  Re- 
pubblica professa  e  conserva  sincera  e  perfetta  amicizia.  Che 
erano  riuscite  gratissime  le  salutazioni  che  egli  avea  fatte  per 
nome  della  M.  S.,  delle  quali  le  si  rendevano  grazie,  desideran- 
dole ogni  maggior  prosperità.  Che  si  fariano  tradurre  le  let- 
tere, alle  quali  non  si  mancheria  poi  di  rispondere.  Frattanto 
egli  fosse  il  benvenuto,  attendesse  ai  suoi  negozj,  e  stasse  certo 
che  occorrendole  avrà  la  protezione  dei  signori  Cinque  Savj,  ai 
quali  promise  Sua  Serenità  di  raccomandare  la  persona  di  esso 
armeno. 

Il  quale,  fatta  riverenza,  partì  dall'Eccellentissimo  Collegio. 

Esposiz.  Amb.  Filza  17. 
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IV. 


MDCXII. 

Ritratto  di  Abbas  il  grande  (1),  letto  in  Senato , 
da  Simeone  Contarmi. 

Quello  clip  sopratutto  pare  che  sia  il  nerbo  maggiore  del 
re  persiano,  è  la  propria  virtù  dell'animo  suo:  perchè  signore 
giustissimo,  umano,  cortese,  valoroso,  amato  dai  suoi,  e  volen- 
tieri seguito  ed  obbedito  da  tutti.  Tiene  una  affabilità  in  parti- 
colare coi  sudditi  suoi,  che  pare  quasi  imiti  quella  dei  re  francesi 
coi  loro  :  onde  se  cavalcando  talvolta  passa  da  certi  luoghi,  ove 
si  riducono  essi  a  bere  di  quel  beveraggio  di  acqua  forte,  si 
ferma  la  Maestà  sua,  e  con  parole  e  con  faccia  allegrissima,  non 
permette  alcuno  si  muova  dal  luogo  suo,  ma  fassi  ella  portare 
ancora,  e  rifà  loro  un  brindisi.  Alcuna  volta  ancora  si  pone  a 
sedere  in  fra  di  loro,  con  somma  umanità  spogliandosi  la  per- 
sona di  re,  e  vestendo  le  particolari  maniere,  talora  da  quel  re 
usate  per  infervorare  maggiormente  V  amore  dei  suoi  popoli 
verso  di  lei,  e  verso  la  difesa  del  regno  suo.  Non  lascia  però  di 
castigarli  ancora  quando  gliene  danno  occasione,  siccome  fe' di 
alcuni  principali  signori  imputati  di  fellonia.  Mostra  ingegno 
assai,  accomoda  di  sua  mano  archibugi  ed  altre  armi,  si  pregia 
molto  di  essere  tenuto  soldato.  Mi  riferi  un  giorno  un  emir  di 

(1)  Il  più  glorioso  re  della  Persia  da  Ismail  in  poi.  Egli  coltivò  assai  la 
amicizia  di  Venezia,  seguendo  le  tradizioni  di  Uzunhasan  e  di  Israail,  fondatori 
della  nuova  monarchia  persiana. 
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quelle  parti,  stato  già  a  Venezia,  che  trovandosi  egli  innanzi 
alla  Maestà  sua,  parlandogli  dei  principi  cristiani,  il  dimandò 
ella,  quello  essi  dicessero  di  lei,  ed  avendole  egli  risposto  che 
era  da  tutti  molto  amato  e  stimato  per  valoroso  signore,  intese 
ciò  con  gran  gusto,  e  subitamente  levatasi  la  berretta  di  capo, 
la  gettò  cosi  un  poco  in  alto,  ripigliandola,  e  ne  ringraziò  Dio. 
Passa  quel  re  di  poco  li  40  anni,  è  bene  complessionato,  onde 
suole  sempre  in  tempo  di  guerra  esser  per  tutto  a  vedere  e  ad 
ordinare  le  cose  sue.  Ha  quattro  figliuoli:  il  principe  sarà  di  20 
anni,  il  quale  ha  pure  un  figliuolo  amatissimo  dal  re,  12  anni 
avrà  il  secondogenito,  piccoli  restano  gli  altri  due.  Tiene  quattro 
mogli,  la  prima  già  figliuola  di  Simon  kan  principe  de'  Gior- 
gioni,  che  si  morì  nelle  sette  torri  di  Costantinopoli.  Lamenta- 
vasi  assai,  e  ne  aveva  ragione,  dei  principi  cristiani  che  il  la- 
sciassero solo  contro  il  Turco,  e  specialmente  dell'  imperatore 
a  contemplazione  del  quale  gli  armò  contro.  Quelli  della  reli- 
gione nostra  che  nei  suoi  paesi  capitano,  sono  ben  veduti  da 
lui,  ed  accarezzati  ancora.  Andarono  certi  cristiani  a  domandargli 
un  giorno,  fosse  contento  potessero  accomodare  ed  ufficiare  certe 
chiese  nello  Stato  suo,  rispose  loro  alterato  alquanto  :  che  non  lo 
meritavano  perchè  da' principi  cristiani  non  era  a  lui  mantenuta 
la  parola  di  combattere  ed  ajutarlo  a  debellare  il  Turco,  per 
liberare  ed  essi  e  lui  dalla  tirannide  sua,  con  tutto  ciò  concedeva 
loro  le  chiese  richiestegli,  ed  inoltre  donò  loro  molte  tappezzerie, 
per  onorarle  dicendo:  vorrò  vedere  se  nell'avvenire  vorranno 
i  vostri  principi  mantenere  anche  qui  l'onore  delle  loro  chiese; 
alle  quali  consente  tenghino  esteriormente  inalberata  la  croce, 
e  suonino  anco  le  campane,  come  facciamo  noi  in  questa  città. 

È  egli  ghiotto  al  vino,  e  beve  aquavita  con  molto  gusto,  per- 
chè non  cammina  mai;  e  come  i  turchi  l' aqua,  egli  si  fa  portare 
appresso  ambedue  questi  liquori. 
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Con  Mehemet  beg,  prudente  signore,  mandato  due  volte 
ambasciatore  in  Costantinopoli  da  quel  re,  mi  son  trattenuto 
sempre  secretamente  ma  continuamente,  lodando  le  azioni  eroi- 
che della  maestà  sua,  assicurandolo  del  gran  affetto  e  della  gran 
stima  che  fa  sempre  Vostra  Serenità  della  corona  di  Persia,  e 
della  segnalata  virtù  in  particolare  del  presente  re,  al  quale 
parea,  nel  maneggio  delle  armi,  Dio  promettesse  gloria  mag- 
giore, da  superare  quella  di  tanti  altri  preclarissimi  antecessori 
suoi,  assicurandolo  che  il  bene  della  Persia  sarebbe  sempre 
procurato  da  questa  serenissima  repubblica.  Ebbe  senza  fine 
cari,  l'ambasciatore  i  miei  ufficj,  che  accompagnai  con  altri  amo- 
revoli termini  ancora,  mi  assicurò  della  costanza  del  suo  re  in 
mantenere  la  riputazione  del  suo  nome.  Disse  voleva  far  scri- 
vere da  quella  Maestà  a  questa  serenissima  Piepubblica  in  rin- 
graziamento dell'amor  suo,  e  per  pregarla  ancora  pregasse  il 
Papa  a  tenere  le  sue  ragioni  ed  a  soccorrerla.  Gli  risposi  non 
esser  necessario  avesse  prender  altro  impaccio  di  scrivere  a 
S.  M.,  perchè  io  avrei  ben  fatto  l'ufficio  appresso  V.  S.,  ed  ella 
amorevolmente  avrebbe  fatto  poi  anco  con  il  Pontefice,  sempre 
quanto  avesse  potuto  per  il  servizio  suo  ;  e  lo  lasciai  andare 
ottimamente  impresso. 

Se  desso  avesse  potuto  giungere  in  Persia,  mi  persuadeva 
avrebbe  con  grande  onore  e  vantaggio  ancora  parlato  a  quella 
maestà  di  questa  serenissima  Ptepubblica,  e  perchè  al  fermo  mi 
disse  che  lo  avrebbe  fatto,  e  perchè  al  suo  partire  in  segno  di 
amorevolezza  mi  mandò  a  donare  certi  odori  ed  una  bella  spada 
ancora,  dicendo  mi  ricordassi  del  suo  re  ;  ma  succedette  la  morte 
sua  mentre  si  trovava  ancora  presso  Nasuf  in  Diarbekir,  dispe- 
rato ed  arrabbiato  di  non  aver  potuto  tornare  in  Persia  .... 

Relaz.  ined. 
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V. 


MDGXIII  A  DI  II  MARZO  IN  COLLEGIO. 

Esposizione  delli  due  Persiani,  nominati  Alredin  e  Sassnar, 
venuti  con  lettere  del  re  di  Persia  e  di  Nasuf  primo  visir, 
con  il  rjaleon  Boldù  da  Costantinopoli  (1). 

Il  potentissimo  re  di  Persia  shah  Abbas,  che  ama  ed  onora 
molto  tutti  li  principi  della  Cristianità,  ed  in  particolar  Vostra 
sublime  ed  eccelsa  persona,  come  principe  giusto,  savio  ed 
amatore  della  nazione  persiana,  siccome  per  molti  effetti  si  è 
veduto  chiaramente,  manda  molti  affettuosi  ed  amichevoli  sa- 
luti a  Vostra  Sublimità  ed  a  tutti  questi  prudentissimi  Visiri  e 
Signori  del  suo  Divano  ;  e  per  significare  maggiormente  la  sua 
buona  volontà,  ed  il  desiderio  che  ha  di  continuar  neh"  amore 
ed  amicizia  con  questa  famosa  ed  eccelsa  Repubblica,  le  manda 
questa  sua  nobile  ed  onorata  lettera,  la  quale  noi  gliela  presen- 
tiamo con  ogni  umiltà  e  riverenza  (2),  come  quelli  che  siamo 
stati  mandati  qui  da  Sua  inclita  eccelsa  Maestà,  per  le  occorrenze 
del  suo  real  servizio  (3). 

Filza  Atti  turcheschi.  Arch.  gen. 

(1)  Questa  esposizione,  trovata  di  recente,  compie  gli  atti  già  pubblicati 
della  missione  di  Alredin  e  Sassuar. 

(2)  La  lettera  è  pubblicata  a  pag.  210  dell'  opera  La  Repubblica  di  Vene- 
zia è  la  Persia. 

(3)  Scopo  della  missione,  era  quello  di  ristorare  il  commercio  veneto- 
persiano,  interrotto  per  causa  della  guerra  contro  la  Turchia. 


VI. 


MDCXIV  A  DI  V  MARZO  (1). 

t 

Serenissimo  Principe. 

Essendo  capitati  in  questa  città  gli  agenti  del  serenissimo 
re  di  Persia,  con  alquanti  colli  di  seta,  condotti  dal  suo  paese 
per  la  via  di  Costantinopoli,  con  lettere  di  credenza  e  favore 
indirizzate  alla  Serenità  Vostra  da  quella  corona;  e  dopo  essendo 
venuti  altri  mercanti  pur  di  Persia  con  altre  simili  sete,  per  la 
via  di  Spalato  in  questa  città,  e  stimando  noi  conveniente  che 
sia  risposto  ad  esse  lettere  per  complimento,  ora  che  sono  espe- 
diti li  persiani  pronti  alla  partita  e  ritorno,  non  essendosi  man- 
cato dall'  ufficio  nostro  di  usare  e  far  loro  usar  nella  spedizio- 
ne delle  mercanzie  ogni  buon  trattamento,  con  farli  conoscer 
quanto  sia  stato  di  soddisfazione  al  pubblico  la  loro  venuta,  per 
servizio  e  comodo  delle  loro  mercanzie  e  negozi,  essendo  mas- 
simamente con  tanta  caldezza  stati  raccomandati  dal  suo  sere- 
nissimo re.  Onde  intorno  essa  risposta,  quanto  aspetta  al  com- 
plimento ci  rimettemo  alla  prudenza  della  Serenità  Vostra,  acciò 
sia  soddisfatto  questo  ufficio. 

Ma  con  questa  occasione,  per  debito  del  carico  nostro,  non 

(1)  Il  negozio  delle  sete  persiane  era  uno  di  quelli  che  maggiormente 
importavano  al  magistrato  dei  Cinque  Savj  alla  mercanzia,  come  apparisce 
da  questo  documento.  Molte  leggi  e  decreti  furono  emanati,  onde  favorire  la 
venula  in  Venezia  dei  mercanti  persiani,  tanto  desiderati  dalla  Repubblica. 


vogliamo  restar  di  discorrere  intorno  la  condotta  di  esse  sete, 
ed  intorno  li  beneficj  che  possono  da  essa  derivare,  come  nego- 
zio stimato  da  noi  importantissimo,  quanto  qual  si  voglia  altro, 
per  conservazione  ed  aumento  dei  negozi  di  questa  piazza,  nel- 
T  arte  della  seta  ed  altre. 

Onde  dicemo  che  nel  regno  della  Persia,  e  particolarmente 
nella  Azemia  ed  altri  luoghi  sottoposti  a  quel  re,  si  raccolgono 
grandissime  quantità  di  sete  finissime  e  sottilissime,  le  quali  sem- 
pre per  il  più  sono  state  condotte  da  mercanti  persiani  ed  altri 
alle  scale  della  Soria,  e  da'  nostri  mercanti  che  a'  tempi  vecchi 
erano  soli  padroni  di  quel  negozio  e  delle  altre  mercanzie  anco, 
erano  contrattate  e  comperate,  e  con  galee  e  navi  erano  fatte 
condurre  a  Venezia,  dove  pagati  i  dazi  erano  impiegate  in  lavori 
di  panni  di  seta,  e  l' avanzo  di  quelle  soleva  capitare  per  via  di 
mare  e  di  terra,  nelle  parti  della  Francia,  Fiandra,  Inghilterra 
ed  altre  province  e  città  di  ponente,  con  servizio  delle  navi,  na- 
vigazione, marinerezza,  e  con  benefìcio  dei  nostri  dazi,  dell'arte, 
dei  mercanti  e  dei  cittadini. 

Onde  mentre  si  è  continuato  nella  felicità  del  negozio,  le 
cose  della  città  sono  andate  di  tempo  in  tempo  aumentando, 
senza  alcun  impedimento  di  forestieri,  che  venivano  serviti  per 
le  vie  sopradette. 

Ma  dopo  l' ultima  guerra  turchesca,  con  occasione  della  in- 
felice perdita  di  Cipro,  si  è  dato  principio  da'  mercanti  inglesi  e 
poi  fiamminghi  e  di  altre  nazioni  a  frequentar  questi  mari,  e  ad 
introdursi  anco  nei  viaggi  del  levante,  impadronendosi  e  nego- 
ziando, e  per  questa  via  facendo  concorrenza  nelle  comprite 
delle  mercanzie  ai  nostri,  si  sono  fatti  poco  a  poco  padroni  delle 
mercanzie  in  quelle  scale,  e  con  le  loro  navi  e  con  quantità  di 
danaro,  e  col  tener  case  aperte,  hanno  trapiantato  quasi  tutto 
il  negozio  che  soleva  essere  fatto  dai  Veneziani  nelle  loro  mani, 


facendo  quelle  capitare  nelle  lor  province  e  regni,  divertendo 
in  questa  maniera  i  viaggi  di  Venezia,  con  danno  e  pregiudizio 
importantissimo  di  questa  città,  essendosi  diminuiti  i  dazi  e  li 
negozi,  non  vi  essendo  si  può  dir,  più  nè  navi  nè  marinerezze, 
ed  i  mercanti  impauriti  ancora  da'  tanti  corsari,  che  fanno  anco 
tanto  più  difficile  il  negozio.  Ma  perchè  nostra  intenzione  per  ora 
è,  di  trattare  solamente  delle  predette  sete,  tralasciando  ad  altro 
tempo  più  comodo,  e  con  più  opportunità  le  altre  mercanzie,  le 
dicemo  appresso  :  che  esse  sete  parimenti  sono  comperate  ed 
espedite  da  essi  mercanti  forestieri  con  le  sue  navi  per  i  paesi 
loro,  e  dove  negli  anni  passati  ne  era  condotta  molta  quantità 
in  questa  città  per  la  via  di  Soria,  e  così  in  questi  ultimi  anni 
si  è  ridotta  a  pochissima  somma,  come  le  VV.  SS.  EE.  po- 
tranno sapere  di  certo.  Onde  si  scopre  quanto  sia  necessario, 
con  la  detta  occasione  e  con  quanto  soggiungeremo,  di  procurar 
con  ogni  spirito,  che  queste  sete  divertiscano  il  loro  viaggio 
dalle  scale  sopradette,  e  faccino  prontamente  e  continuino  il 
viaggio  per  terra,  come  hanno  fatto  i  sopradetti  mercanti  per- 
siani, tanto  comodo,  e  come  a  qualche  tempo  potrebbero  fare  i 
nostri  medesimi  mercanti,  quando  il  negozio  fosse  incamminato 
in  quelle  parti  con  quelle  condizioni,  che  paresse  a  Vostra  Sere- 
nità di  statuire  all'  ora  ;  e  tanto  più  stimiamo  questo  negozio  de- 
gno anzi  necessario  della  sua  consultazione  e  risoluzione,  quanto 
che  con  Y  occasione  della  navigazione,  che  fanno  le  navi  spa- 
gnuole  per  il  mar  Oceano  nelle  Indie,  vanno  procurando  di  far 
capitare  esse  sete  in  Ormuz,  scala  principal  di  esse  Indie,  per 
condurle  per  l'Oceano  a  Lisbona,  ed  impadronirsi  a  questo 
modo  di  tutte  le  sete  di  quelle  parti.  I  pericoli  della  navigazio- 
ne, de'  corsari,  de'  nemici  e  dei  naufragi,  che  ben  spesso  occor- 
rono, e  la  malizia  dei  mercanti,  hanno  causato  per  nostro  pa- 
rere, che  questi  mercanti  tenendosi  alla  sicurezza  della  terra 
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abbino  fatto  questo  viaggio,  e  che  non  potrà  essere  molto  diffi- 
cile che  continuino  in  quello,  avendo  di  già  più  d' una  mano  di 
mercanti  provatolo,  e  quando  che  anco  dalla  Serenità  Vostra 
siano  ajutati  e  favoriti,  speriamo  che  possino  anco  continuare 
con  molto  aumento.  Abbiamo  avuto  per  tramontana  del  nostro 
discorso,  la  esperienza  dei  tempi  passati,  e  quello  che  V.  S.  ha 
usato  di  fare  in  negozi  nuovi  ed  importanti;  ed  abbiamo  veduto 
che  la  S.  V.  non  ha  mai  avuto  riguardo,  a  levar  de' suoi  dazj, 
quando  si  è  trattato  di  introdurre  o  di  accrescere  maggiormente 
per  altra  via  i  negozi  in  questa  città,  avendo  quelli  sminuiti  e 
levati  anco  del  tutto  senza  difficoltà  alcuna,  come  fece  l'anno 
1541  alle  mercanzie  della  Romania  alta  e  bassa  che  erano  de- 
viate da  questa  città,  ed  in  mano  di  ebrei,  che  con  la  esenzione 
di  tutto  il  dazio  di  entrata  ritornarono,  e  siccome  occorse  in  altri 
tempi  alle  lane  francesche,  carisce  e  panni  di  ponente,  che  furo- 
no esentati  da  dazi,  gravezze  ed  altro,  che  sono  venute  per  la 
scala  di  Spalato,  le  quali  per  lungo  tempo,  per  introdurre  ben 
essa  scala,  sono  state  liberate  da  dazio.  Furono  esentate  da  da- 
zio anco  le  carni,  per  rendere  abbondante  la  città  ;  e  liberati  da 
dazio  anco  li  gambellotti  ;  i  quali  dazi  poi  o  in  parte  o  in  tutto 
sono  stati,  secondo  l'opportunità  dei  tempi,  dalla  prudenza  pub- 
blica ritornati  ;  e  nel  medesimo  proposito  non  ha  voluto  la  S. 
V.  comportare,  che  i  suoi  mercanti  della  lana  fossero  con  tanto 
interesse  e  danno  loro,  astretti  a  comprar  lane  a  Firenze  ed  a 
Livorno,  lambiccatamente  ed  ai  prezzi  secondo  le  sue  voglie  : 
onde  con  il  parere  de'  nostri  precessori  restano  sollevati,  con 
l' esenzione  data  a  quelle  lane  che  di  ponente  fossero  condotte 
per  mare  a  questa  città, da  alcun  pagamento  di  dazio  dell'entrata. 
Il  che  è  riuscito  in  maniera,  che  ne  sono  state  condotte  balle 
in  gran  numero,  ciò  che  ha  supplito  al  bisogno  d'  avvantaggio, 
con  molto  ed  importante  servizio  di  essa  arte,  dipendendo  da 
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quello  grandissimo  numero  di  operai  che  vivono  sotto  di  essa. 
Per  il  che  con  tanti  esempi  espressi  nelle  sue  leggi,  questo 
rimedio  di  esenzione  è  stato  potentissimo  per  introdurre  da 
nuovo  mercanzie,  deviate  da  Venezia,  ora  per  una  via,  ora  per 
altra.  E  però  avendo  noi  bene  e  maturamente  discorso  sopra 
questa  importantissima  materia,  stimiamo,  che  quando  dalla 
Serenità  Vostra  saranno  esentate  tutte  le  sete  della  Persia,  che 
saranno  introdotte  per  terra  per  la  scala  di  Spalato  in  questa 
città,  da'  dazi  dell'  intrada,  cottimi  ed  altre  gravezze,  essendo  ve- 
nuti detti  mercanti  in  essa  senza  questi  beneficj,che  tanto  mag- 
giormente vi  capiteranno.  Il  che  riuscendo  può  molto  ben  co- 
noscere e  considerare  la  prudenza  della  S.  V.  quanti  comodi  e 
benefìcj  da  ci°  risulteranno  all'arte  della  seta,  ed  altre  arti  della 
città.  Ma  quel  che  più  importa  si  potrà  deviar  facilmente  que- 
sto negozio  dalla  mano  di  forestieri,  per  paesi  alieni,  e  si  intro- 
durrà in  questa  città  con  tante  conseguenze  di  benefìcj,  che  per 
brevità  si  tralasciano,  che  saranno  maggiori  di  gran  lunga  di 
quanto  possa  essere  il  danno  della  esenzione. 

E  però  rispondendo  la  Serenità  Vostra  al  detto  serenissimo 
re,  crediamo  che  fosse  bene  fargli  sapere,  che  essendo  stata  gra- 
tissima  la  venuta  de'  suoi  mercanti  in  questa  città,  con  le  loro 
mercanzie,  li  è  stata  usata  ogni  sorte  di  cortesia,  avendo  avuto 
rispetto  alla  sua  reale  persona.  E  perchè  abbi  S.  M.  occasione  di 
far  continuar  essi  mercanti  per  questa  medesima  strada,  si  è  deli- 
berato, tanto  si  fa  stima  della  sua  raccomandazione,  di  non  voler 
per  F  avvenire  conseguir  alcun  dazio,  cottimo,  né  altra  gravezza 
per  tutte  le  sete  persiane,  che  da'  suoi  mercanti  o  altri  saranno 
per  la  via  di  terra  alla  scala  di  Spalato,  o  con  le  galee  a  Venezia 
condotte  (1). 

(1)  Col  decreto  del  senato  7  Maggio  1614  fu  diminuito,  e  col  successivo 
14  Agosto  1620  fu  tolto  pure  il  dazio  sulle  sete  persiane,  che  venivano  per  gli 
scali  della  Siria. 
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Questo  è  quanto  né  è  parso  di  far  sapere  alla  Serenità 
Vostra  ed  a  VV.  EE.  IL  in  negozio  così  importante. 
Nicolò  Bragadin  \ 
Leonardo  Loredan  I 
Girolamo  Zane       \  Savj  alla  mercanzia. 
Maffio  Michiel  & 
Filippo  Bembo  j 

Risposte  Savj  alla  mercanzia,  voi.  IX,  pag.  288. 


VII. 


MDCXXII  XIV  OTTOBRE  IN  PREGADL 


fatto  venire  nel  Collegio  nostro,  Sassuar  agente  del  se- 
renissimo re  di  Persia  (1)  gli  sia  dal  Nores  interpretato  quanto 
segue  : 

Le  ufficiose  et  humanissime  lettere  che  ci  avete  portate 
della  maestà  del  vostro  Re  (2),  sono  state  vedute  e  sentite  da 
noi  con  molto  contento,  e  per  ogni  rispetto  riuscite  molto  care, 
e  gratissimo  anco  tutto  ciò  che  ci  avete  esposto  in  voce  per 
espressione  del  cortese  animo  della  M.  S.  verso  la  Repubblica 
nostra.  E  siccome  ci  siamo  grandemente  compiaciuti  della  pre- 
sente occasione,  che  ci  ha  dato  S.  M.,  di  rinnovare  nella  sua 

(1)  Sassuar  ritornò  a  Venezia  il  1."  Febbraio  4622,  quale  oratore  persiano, 
per  migliorare  i  rapporti  internazionali  dei  due  Stati. 

(7)  Pubblicate  nell'  opera  cit.  La  Repubblica  di  Venezia  e  la  Persia  a 
pag.  214. 
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memoria  l'ottima  disposizione  del  nostro  sincerissimo  animo 
verso  di  lei,  e  di  comprovarlo  con  quegli  effetti  che  per  ora  ab- 
biamo potuto  a  comodo  vostro,  in  tutto  quello  che  ha  ricercato 
il  bisogno  e  ci  avete  richiesti:  così  a  maggior  dichiarazione 
della  nostra  ben  disposta  volontà,  sarete  contento  al  vostro  ri- 
torno alla  patria,  assicurare  la  M.  S.  della  prontezza  che  sarà 
sempre  in  noi,  di  conservare  ed  aumentare  maggiormente,  con 
ogni  termine  d' ufficio,  quella  sincera  amicizia  che  per  lunghis- 
simo corso  d' anni,  si  è  mantenuta  tra  quella  potentissima  corona 
e  la  Repubblica  nostra  ;  ed  appresso  la  ringraziente  vivamente 
della  sua  reale  dimostrazione,  accompagnata  con  veri  effetti  con 
le  suddette  lettere,  e  che  corrispondemo  con  quello  che  vi  sarà 
consegnato  per  portare  insieme  colle  nostre  lettere  di  risposta 
alla  M.  S. 

La  persona  vostra  poi  ci  è  riuscita  parimenti  accettissima, 
e  perchè  dipendete  da  così  gran  re,  e  perchè  anco  le  vostre 
onorate  qualità  vi  dichiarano  bene  suo  degno  ministro,  per  le 
quali  vi  siete  reso  gratissimo  a  tutta  la  Repubblica  nostra,  che 
avrà  sempre  cara  ogni  occasione  di  mostrarvi  li  effetti  della  sua 
benevolenza.  Sia  felice  il  vostro  ritorno  alla  patria,  accompa- 
gnato sempre  da  vera  felicità,  godendo  la  dichiarazione  della 
medesima  Repubblica,  e  quello  che  con  grande  affetto,  per  no- 
me di  lei,  vi  sarà  cortesemente  donato  (1). 

Al  Serenissimo  re  di  Persia. 

L'  honorato  Sassuar  agente  di  V.  M.  che  ha  usato  con  molta 
prudenza  le  sue  commissioni,  espedito  come  ci  ha  detto,  di  tutti 
li  negozi  pei  quali  egli  fu  inviato  da  Lei,  in  questa  città,  se  ne 

(1)  Per  decreto  14  Ottobre  1622,  furono  costituiti  i  doni  pel  re  di  Persia, 
con  500  once  di  argento  in  vasi  dorati,  e  con  altre  co.se  grate  del  valore  di 
scudi  600.  Peli'  agente  poi,  furono  spesi  ducati  100-  Delib.  Cost.  XIV,  94. 


—  30  — 

ritorna  alla  M.  V.,  essendo  stato  gratamente  veduto  da  noi,  e 
prestatole  anco  ajuto  e  favore  in  tutto  quello  che  ricercava  il 
bisogno  et  siamo  stati  richiesti  :  con  aver  in  particolare  coman- 
dato alli  nostri  ministri  di  indirizzarlo  in  maniera  che  nella 
provvisione  delle  cose  a  lui  commesse,  ed  a  noi  dalla  M.  V.  con 
sue  lettere  ufficiosamente  raccomandate,  egli  ne  riportasse  quelle 
soddisfazioni  che  erano  di  nostro  desiderio.  E  benché  Y  ufficio 
non  sia  stato  punto  necessario,  perchè  la  volontà  che  tenemo 
verso  gli  interessi  della  M.  V.  non  può  nò  potrà  esser  la  mi- 
gliore di  quella  che  è,  ci  é  nondimeno  riescita  carissima  la  pre- 
sente occasione  di  potergliela  comprovare  cogli  effetti,  siccome 
dalle  lettere  della  M.  V.  abbiamo  riconosciuto  non  solo  quella 
buona  volontà  che  con  candido  e  sincero  animo  li  serenissimi 
re  della  Persia  hanno  dimostrato  in  ogni  tempo  verso  la  nostra 
Repubblica,  ma  quella  particolarmente  che  sempre  si  è  scoperta 
nella  M.  V.  e  di  quanto  dimostra  voler  operare  per  l' adempi- 
mento di  essa  :  cosi  in  noi  non  avrà  che  desiderare,  nò  di  mag- 
gior affetto  ed  osservanza  verso  la  sua  reale  persona,  nò  mag- 
gior disposizione  di  fargli  cosa  grata  di  quella  che  havemo,  che 
veramente  Y  una  e  Y  altra  è  grande  quanto  possa  essere  ;  e  sa- 
remo per  far  il  medesimo  verso  tutti  li  sudditi  dei  suoi  nobili 
et  amplissimi  regni,  che  per  negozio  od  altra  occorrenza  capi- 
teranno nello  stato  nostro,  ai  quali  e  alle  loro  mercanzie  insieme 
si  userà  ogni  termine  di  agevolezza,  di  cortesia  e  di  avvantaggio, 
in  segno  manifesto  dell'effetto  e  grande  osservanza  della  Repub- 
blica nostra  verso  di  Lei;  ed  aspettiamo  che  in  tutte  le  occor- 
renze continui  ad  usare  V.  M.  intera  confidenza  a  noi  ;  i  quali 
vivemo  altrettanto  osservanti  al  merito  della  sua  gran  virtù  ed 
eroiche  condizioni,  quanto  tenuti  alle  promesse  certe  che  ci  fa 
di  piena  corrispondenza  in  ogni  buon  trattamento,  verso  quelli 
dei  nostri  sudditi  che  capitassero  negli  stati  di  Lei  :  il  che  sarà 
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proprio  effetto  del  suo  regal  animo,  e  mezzo  principale  per 
stabilire  ed  aumentare  maggiormente  a  benefìcio  del  comune 
commercio,  quella  perfetta  amicizia  che  sempre  si  è  mantenuta 
fra  quella  potentissima  corona  e  la  Repubblica  nostra,  e  che  dal 
canto  nostro  sarà  conservata  con  ogni  termine  di  ufficio,  verso 
la  Serenissima  Sua  Persona,  alla  quale  auguriamo  accrescimento 
di  grandezze,  e  perpetuo  corso  di  gloria  e  di  felicità. 
Voti  affermativi  81 
negativi  1 
non  sinceri  1 

Deliberazioni  Costantinopoli,  voi.  XIV p.  93. 


Vili. 

MDCXXXIV  XIV  MAGGIO  (1). 

Al  potentissimo  Signore  dei  Signori,  eletto  fra  li  gran  prin- 
cipi della  Christianità,  formidabile  appresso  i  maggiori 
credenti  nel  Messia,  signore  che  con  la  forza  del  suo  po- 
tere gode  la  felicità  del  suo  dominio,  e  che  nella  giustizia, 
rettitudine  e  comando  serve  di  esempio  a  tutti  i  potentati 
del  mondo,  il  felicissimo,  giustissimo  et  eccelso  Doge  di 
Venezia,  il  cui  fine  sia  felice, 
t 

Dopo  premessi  i  segni  convenienti,  espressivi  di  stima,  ami- 
cizia ed  affezione,  se  gli  fa  intendere  come  nel  passato  nel  tempo 


(1)  Lo  shàh  Sefì,  continuò  per  alcun  tempo  la  politica  di  Abbas  il  gran- 
de, e  mantenne  ottima  corrispondenza  colla  Repubblica  di  Venezia.  L' inviato 


—  32  — 

del  nostro  felicissimo  Avo  che  sia  in  cielo,  lutti  i  potentati  della 
cristianità  tenevano  seco  una  cordiale  amicizia  e  corrispon- 
denza, mandandosi  sempre  scambievolmente  loro  ambasciatori 
da  uno  stato  all'  altro,  e  li  cristiani  che  volontariamente  abita- 
vano in  questo  nostro  regno  erano  sempre  protetti,  favoriti  ed 
onorati.  Ora  è  nostro  desiderio,  che  anco  nel  tempo  presente 
del  nostro  dominio,  godino  li  medesimi  cristiani  non  solo  la 
quiete  passata,  ma  che  provino  gli  effetti  della  nostra  speciale 
benevolenza,  particolarmente  i  dipendenti  dalla  Vostra  Eccelsa 
Persona,  e  di  questi  prudentissimi  signori  che  capitassero,  li  qua- 
li volemo  che  provino  una  intera  libertà  così  nel  venire  come 
nell'andarsene;  e  perchè  per  il  passato,  lettere  uscirno  del  felicis- 
simo nostro  Avo  al  signor  Alvise  Sagredo  in  materia  di  venire 
in  queste  parti  per  indirizzare  e  stabilire  negozio  conforme  a 
quello  che  vi  hanno  Inglesi  e  Olandesi,  quando  restasse  Vostra 
Serenità  contenta  di  ciò,  può  assicurarsi  che  egli  sarebbe  ono- 
rato in  questo  regno,  più  di  qualsivoglia  cristiano  di  altra  na- 
zione (1). 

Abbiamo  a  dirle  di  più,  che  già  alcuni  anni,  pur  in  tempo 
del  medesimo  nostro  felicissimo  Avo,  fu  ordinato  ad  Agà  Riza 
di  Ispahàn  onorato  suo  servo,  come  tuttavia  è  nostro,  il  quale 
aveva  carico  di  provvedere  di  vestimenti  per  il  servizio,  di  an- 
dare ambasciatore  a  Costantinopoli  ;  ed  a  conto  di  questa  provvi- 
sione per  supplire  ad  essa,  gli  furono  date  molte  sete  delle  regie 

persiano  Ali  Balli,  che  si  presentò  nel  Collegio  al  13  Marzo  1634  con  questa 
lettera,  con  un  memoriale  ed  alcuni  doni,  consistenti  in  tre  tappeti  e  18  pezze 
di  stoffa  fu  accolto  cortesemente  dal  doge,  cui  narrò  l'avvenimento  al  trono  del 
suo  re,  le  condizioni  di  lui,  la  stima  che  egli  avea  della  Repubblica,  ed  il  de 
siderio  che  egli  nutriva  vivissimo  di  far  rifiorire  il  traffico  veneto-persiano, 
suggerendo  di  stabilire  a  tale  scopo  una  gran  casa  commerciale  in  Aleppo. 

(1)  Le  lettere  del  re  di  Persia  al  console  Sagredo  sono  nel  volume  La 
Reptibblica  di  Venezia  e  la  Persia  a  pag.  257. 
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entrate  per  valersi  del  denaro  che  da  quelle  avesse  cavato.  Que- 
sto ne  consegnò  due  balle  ad  alcuni  suoi  domestici  con  ordine 
di  venire  ad  esitarle  a  Venezia  ;  e  questi  capitati  a  contesa  fra 
di  loro  furono  necessitati  codesti  signori,  perchè  non  andasse  a 
male  la  roba  di  farne  metter  il  danaro  nella  Zecca,  come  ap- 
punto fu  scritto  dal  console  che  era  in  allora  in  Aleppo,  al  padre 
Giovanni  (1),  di  doverci  far  sapere,  e  che  non  per  altro  s' era 
fatta  fare  questa  consegna  che  per  conservarlo  in  virtù  della 
amicizia.  Però  la  pregamo  di  voler  far  consegnare  i  predetti 
danari  (2),  al  presente  nostro  schiavo  da  noi  molto  stimato,  man- 
dando con  esso  Babà  Ali,  per  quella  strada  che  stimerà  più  se- 
cura  e  meno  pericolosa,  acciò  che  la  predetta  facoltà  ci  perven- 
ghi  salva,  non  lasciando  indietro  i  segni  della  sua  amorevolezza, 
avvisandoci  in  tutte  le  sue  occorrenze,  mentre  desideriamo  il 
fine  della  Vostra  Eccelsa  Persona,  congiunto  colla  volontà  di  Dio. 
Shàh  Sefi. 

Deliber.  Costarti.  XXVI. 


mdcxxxv  xxiii  ottobre  in  pregadi. 

Al  re  di  Persia. 

È  capitato  Ali  Balli,  mandato  dalla  M.  V.  e  ci  ha  rese  le  let- 
tere di  Lei,  facendoci  anco  relazione  in  voce  del  suo  desiderio,  ed 
attestato  vivissimo  della  sua  cortese  volontà  verso  la  Repubblica 

(1)  Dell'  ordine  dei  domenicani,  che  serviva  d'intermediario  per  molte  mis- 
sioni secrete. 

(2)  29990  ducati. 

RACC.   VEN.,   SERIE  I,  T.  I,  ]>.  2.  5 
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nostra,  onde  se  ne  siamo  compiaciuti,  ed  avemo  gradito  le  esi- 
bizioni e  le  dimostrazioni,  con  pari  affetto  e  desiderio  di  corri- 
sponderle in  tutte  le  occasioni,  non  men  per  quello  che  riguarda 
il  commercio  ed  il  buon  trattamento  dei  mercanti  e  sudditi  che 
negoziano,  che  per  lé  particolari  ragioni,  soddisfazioni  e  comodi 
della  M.  V.,  alla  quale  il  detto  Ali  Balli  in  voce  esprimerà  il  con- 
tento e  la  nostra  ottima  volontà  :  avendolo  già  spedito  cortese- 
mente, perchè  se  ne  possa  ritornare,  e  sborsategli  le  somme  del 
denaro  che  furono  volontariamente  depositate  nella  zecca  no- 
stra da  Emir  Ali  e  Babà  Ali,  come  siamo  stati  ricercati  dalle 
medesime  lettere  reseci  da  lui  :  onde  non  ci  resta  che  poter  dir 
d'avvantaggio  alla  M.  V.,  dopo  le  grazie  che  le  rendemo  del 
dono  fattoci  per  mano  del  predetto  messo  e  per  nome  di  Lei, 
la  quale  pure  resterà  servita  di  godere  quello  che  le  si  rimanda 
in  piena  dimostrazione  del  nostro  affetto  (1),  col  quale  auguria- 
mo alla  sua  reale  Persona  ogni  progresso  di  grandezza  e  pro- 
sperità nelle  azioni  sue,  e  nel  governo  di  quel  felicissimo  im- 
pero (2). 

Deliberazioni  Costantinopoli,  p.  86. 

(1)  «  Nota  del  presente  mandato  al  re  di  Persia:  Una  bellissima  armadura 
a  rimesso  in  oro,  dentro  uno  stipetto  di  velluto  cremisino.  Due  schiopetti  per 
portar  all'  arcion  del  cavallo,  bellissimi  et  con  ricami.  » 

(2)  La  missione  di  Ali  Balli,  fu  del  resto  senza  risultato  di  pubblica  utilità, 
e  destò  gelosie  a  Costantinopoli,  che  si  dovettero  calmare  con  lettere  di  giusti- 
ficazione e  con  donativi  al  kaimakan. 
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Quitanza  fatta  alla  Signoria,  da  Albertino  de 
Gastaldis  di  Alessandria,  per  5000  bisanti- 
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1422. 

1463.  %  Dicem. 

1464.  15  Febb. 
1464. 13  Maggio 
1464.  26  Sett. 

1464.  26  Sett. 
1466.  27  Febb. 

1468.  21  Ottob. 
1470.  7  Marzo. 

1470.  31  Dicem. 
1470. 

1471.  2  Marzo. 


Rendite  e  forze  di  tutti  i  principi,  ed  in  par- 
ticolare del  Garamano  e  di  Uzunhassan 
re  di  Persia. 

Deliberazione  del  Senato,  per  offerta  di  lega 
al  principe  Caramano,  con  commissione 
ad  Andrea  Cornaro  di  spedire  in  Persia 
Lazaro  Quirini. 


Deliberazione  del  Senato,  intorno  alla  spe- 
dizione di  un  ambasciatore  al  Garamano 
ed  al  re  di  Persia. 

Arrivo  a  Venezia  di  un  oratore  persiano 
per  stringere  lega  colla  Repubblica. 


Lettera  del  Senato  ad  Uzunhassan  di  Persia, 
colla  quale  lo  si  avvisa  delle  disposizioni 
dei  principi  cristiani  contro  il  Turco,  lo- 
dandolo della  sua  buona  intenzione  di  far 
causa  comune. 

Deliberazione  del  Senato,  intorno  al  modo 
di  accogliere  e  di  regalare  Mamenatazab 
oratore  persiano. 

Lettera  Ducale  ad  Uzunhassan  per  eccitarlo 
a  proseguire  la  guerra  contro  il  Turco, 
ed  a  mandare  notizie  col  mezzo  del  con- 
sole veneto  in  Aleppo  ;  e  ciò  in  risposta 
di  una  lettera  recata  da  Cassan-Azanum. 

Decreto  del  Senato,  perchè  sia  eletto  un 
oratore  al  re  della  Persia  e  gli  sia  data  la 
commissione. 

Lettera  di  Uzunhassan,  con  cui  accompagna 
a  Venezia  il  nunzio  Mirat,  e  partecipa  le 
sue  vittorie  e  la  intenzione  di  muovere 
contro  il  Turco,  col  concorso  della  veneta 
armata. 

Decreto  del  Senato  di  pagar  le  tratte  di 
Lazaro  Quirini  oratore  ad  Uzunhassan. 

Dell'origine  di  Assanbech  sive  Ussunhassan 
re  della  Persia.  Rreve  Notazione  di  Zorzi 
di  Fiandra. 

Ducale  all'  orator  veneto  presso  il  re  di  Si- 
cilia, con  cui  gli  si  partecipa  1'  arrivo  in 
Venezia  di  un  oratore  persiano. 


Cronaca  Sanudo, 
Vol.II,p.460,ms. 
Cicogna. 

Secreta  XXI,  Ar- 
chivio Generale. 
Edidit  Berchet 
La  Rep.  di  Yen. 
elaPersia,  p.102. 

Secreta  XXII. 
Ed.  Berchet,  op. 
cit.  p.  104. 

Cronaca  Sanudo, 
Voi.  II,  p.  674  e 
675. 

Secreta  XXII.  Ed. 
Berchet,  p.  105. 


SecretaXXII.Ed. 
Berchet,  p.  105. 

id.,  p.  106. 


Secreta  XXIII, 
140. 


Annali  Malipie- 
ro.  V.  Archivio 
storico  italiano. 


Senato  Terra  VI. 
115  A.  G. 

Cronaca  Sanudo, 
p.  707.  Ed.  Ber-' 
chet,  p.  97. 

Secreta  XXV. 
Edidit  Cornet. 
Le  guerre  dei 
Veneti  nell'A- 
sia, p.  23. 
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1471.  7  Marzo. 

1471.22  Aprile. 

1471. 18  Magg. 

1471.  10  Sett. 
1471.  10  Sett. 

1471.  25  Ottob. 

1472.  6  Aprile. 

1472.  18  Aprile, 
1472.  20  Aprile. 
1472.  10  Magg. 

1472.  20  Magg. 

1472.  12  Sett. 
1472.  12  Sett. 
1472.  12  Sett. 
1472.  22  Sett. 


Risposta  della  Signoria  all'oratore  persiano, 
e  nomina  di  Caterino  Zeno  ambasciatore 
in  Persia. 


Ducale  a  Vettor  Soranzo,  oratore  in  Napoli, 
intorno  all'  arrivo  a  Venezia  di  un  ora- 
tore persiano. 

Commissione  ducale  a  Caterino  Zeno  dele- 
gato oratore  in  Persia,  la  cui  partenza 
fu  procrastinata. 

Seconda  Commissione  ducale  a  Caterino 
Zeno,  oratore  in  Persia. 

Ducale  a  Sisto  IV,  lodato  per  l'invio  di  ora- 
tori a  Uzunhassan  e  ad  Alessandro  re  di 
Georgia,  nemici  di  Maometto. 

Ducale  agli  oratori  a  Napoli,  sull'  arrivo  di 
ambasciatori  di  Persia,  Georgia,  Polonia, 
e  sulla  partenza  dello  Zeno,  e  di  un  fran- 
cescano oratore  del  papa. 

All'  oratore  in  Sicilia  perchè  ecciti  quel  re  a 
tenere  in  pronto  la  flotta,  attesa  la  calata 
di  Uzunhassan. 

Simile  all'oratore  in  Roma,  perchè  ecciti  il 
papa. 

Al  capitano  generale  da  Mar,  perchè  stia 
pronto  ad  assistere  1'  esercito  persiano. 

Ducale  che  ordina  di  spedire  mediatori  di 
pace  in  Turchia,  stante  l' incertezza  delle 
mosse  di  Uzunhassan. 

Lettera  di  Caterino  Zeno  al  capitano  gene- 
rale Mocenigo,  con  cui  gli  annuncia  il  suo 
arrivo  in  Persia. 

Ducale,  all'  oratore  in  Roma,  cui  partecipa 
1'  arrivo  di  un  messo  persiano. 

Credenziale  del  messo  persiano  Isaac. 


Risposta  al  messo  persiano,  che  si  conforta 
a  recarsi  in  Roma  ed  in  Napoli. 

Ducale  all'  oratore  veneto  in  Roma  per  av- 
vertirlo del  saldo  proposito  di  Uzunhassan. 


Secreta  XXV. 
Edidit  Cornet. 
Le  guerre  dei 
Veneti  nell'  A- 
sia,  p.  23. 

id.,  p.  25. 


Secreta  XXV.  Ed. 
Berchet,  p.  108. 

id.,  p.  111. 


Secreta  XXV.  Ed. 
Cornet,  p.  30. 


id.,  p.  31. 

id.,  p.  32. 

id.,  p.  33. 
id. 

id.,  p.  37. 


Annali  Malipie- 
ro  cit.,  p.  76. 


Secreta  XXV.  Ed. 
Cornet,  p.  39. 

Cronaca  Sanudo. 
Ed.Berchet,p.ll4. 

SecretaXXV.Ed. 
Cornet,  p.  39. 

id.,  p.  40. 
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1472.  22  Sett. 
1472.  25  Sett. 
1472.  25  Sett. 

1472.  25  Seti. 

1472.  27  Sett. 

1472.  9  Ottob. 

1472.  24  Ottob. 
1472.  27  Ottob. 

1472.  5  Novem. 
1472.  1  Dicem. 
1472.12Dicem. 

1472.14Dicem. 


Risposta  ad  Agi  Mohammed,  il  quale  avea 
recate  a  Venezia  le  nuove  di  Uzunhasan, 
con  lettere  di  Caterino  Zeno  del  30  mag- 
gio che  le  confermavano. 

Ducale  al  capitano  generale  Mocenigo,  affin- 
chè calando  il  re  di  Persia  alle  marine, 
venga  complimentato  da  uno  dei  provve- 
ditori della  fiotta  e  soccorso  di  munizioni. 

Lettera  della  Signoria  ad  Uzunhassan.  per 
congratularsi  del  saldo  suo  proposito  di 
muovere  contro  Maometto,  e  per  ringra- 
ziarlo dell'  onorevole  accoglienza  fatta 
allo  Zeno. 

Lettera  della  Signoria  al  Caramano,  per 
ringraziarlo  dell'  accoglienza  fatta  allo 
Zeno,  e  per  pregarlo  di  trasmettere  le 
lettere  al  re  di  Persia,  che  gli  si  amereb- 
bero per  mezzo  di  lui. 

Ducale  a  Caterino  Zeno,  lodato  per  le  sue 
relazioni,  ed  esortato  a  incalorire  alla 
guerra  il  sovrano  della  Persia. 

Lettera  di  Caterino  Zeno  al  bailo  in  Cipro, 
cui  partecipa  vittorie  di  Uzunhassan  e  rac- 
comanda un  messo  persiano  a  Venezia. 

Lettera  del  maestro  Sigurenza  da  Scio,  al 
Papa,  intorno  alla  calata  di  Uzunhassan. 

Ducale  a  Pietro  Mocenigo.  È  commendato 
delle  riportate  vittorie  ;  stia  pronto  al 
soccorso  di  Uzunhassan,  ed  abbisognando 
di  artiglierie  ne  ricerchi  al  Gran  Maestro 
di  Rodi. 

Decreto  del  Senato,  sulla  condotta  di  Anto- 
nio da  Brabante  bombardiere,  da  inviarsi 
ad  Uzunhassan. 

Decreto  del  Senato  per  l'  acquisto  di  5000 
schiopetti  di  ferro  e  100  spingarde,  da  man- 
darsi al  capitano  generale  per  Uzunhassan. 

Ducale  all'oratore  a  Roma.  Gli  si  parteci- 
pano le  buone  nuove  di  Uzunhassan,  e  lo 
si  incarica  di  insistere  presso  il  Papa 
sulla  necessità  della  flotta  ;  et  mutatis 
mutandis  all'oratore  presso  il  re  di  Napoli. 

Ducale  a  Pietro  Molino,  oratore  in  Croazia, 
dappoiché  per  la  calata  di  Uzunhassan  sia 
opportuno  attaccare  Maometto  anche  nella 
Bosnia. 


Secreta  XXV.  Ed. 
Cornet,  p.  44. 


id.,  p.  45. 


id.,  p.  47. 


id.,  p.  48. 


id.,  p.  49. 


Annali  Malipiero, 
p.  82. 


Cronaca  Sanudo, 
p.  709. 

SecretaXXV.Ed. 
Cornet,  p.  53. 


Senato  Terra  VI. 
186,  Arch.  Gen. 


Senato  Terra  VI. 
188. 


SecretaXXV.Ed. 
Cornet,  p.  59. 


id.,  p.  62. 
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1472. 15Dicem. 

1472.  21  Dicem. 
1472. 

1473.  5  Genn. 

1473.  11  Genn. 

1473.  22  Genn. 

1473.  23  Genn. 

1473.  23  Genn. 
1473.  28  Genn. 
1473.  4  Febb. 
1473.  9  Febb. 

1473. 11  Febb. 

1473.  12  Febb. 

1473.  15  Febb. 
1473.  15  Febb. 
1473.  21  Febb. 


Lettera  di  Caterino  Zeno  al  bailo  in  Cipro, 
cui  annunzia  la  presa  di  Malatya  fatta 
dalle  armi  persiane. 

Il  Senato  rinnova  V  ordine  delle  spingarde 
per  Uzunhassan. 

Appunti  sulla  guerra  mossa  da  Uzunhassan 
a  Maometto,  sugli  ajuti  prestati  dai  Ve- 
neziani, e  sull'  arresto  del  Console  veneto 
in  Damasco. 

Ducale  a  Caterino  Zeno,  perchè  ecciti  il  re 
di  Persia  alla  guerra.  Nomina  di  Giosafat 
Barbaro,  nuovo  oratore  ad  Uzunhassan. 

Deliberazione  del  Senato  di  sollecitare  la 
spedizione  delle  artiglierie  e  dei  regali 
ad  Uzunhassan. 

Decreto  del  Senato,  sulla  nomina  di  tre  ese- 
cutori degli  ordini  dati,  rispetto  alle  armi 
per  Uzunhassan. 

Deliberazione  del  Senato,  onde  col  mezzo 
di  messi  si  avvisi  il  re  di  Persia  dei  soc- 
corsi destinatigli. 

Provvisione  di  1800  ducati,  a  favore  di  Gio- 
safat Barbaro  oratore  in  Persia. 

Commissione  ducale  a  Giosafat  Barbaro 
oratore  al  sovrano  della  Persia. 

Provvisione  a  Caterino  Zeno  simile  a  quella 
per  Giosafat  Barbaro. 

Giunta  alla  Ducale  5  Gennaio  a  Caterino 
Zeno,  per  annunciargli  le  misure  prese 
per  aiuto  del  re  persiano. 

Commissione  secreta  a  Giosafatte  Barbaro, 
nella  quale  è  svolta  la  politica  dei  Veneti 
in  Oriente. 

All'  oratore  veneto  a  Roma  è  partecipato  lo 
arrivo  di  un  nuovo  messo  persiano. 

Risposta  all'  oratore  persiano. 

Risposta  alle  lettere  del  re  di  Persia. 

Lettera  alla  Signoria  di  Giosafat  Barbaro  da 
Zara,  intorno  al  suo  viaggio  alla  volta  di 
Persia. 


Annali  Malipiero. 


Senato  Terra  VI, 
191. 

Cronaca  Sanudo, 
Voi.  II,  p.  706. 


Secreta  XXV.Ed. 
Cornet,  p.  63. 


id.,  p.  65. 


Senato  Terra  VI, 
194. 


Secreta  XXV.  Ed. 
Cornet,  p.  67. 


id.,  p.  68. 

Secreta  XXV.  Ed. 
Berchet,  p.  116. 

Secreta  XXV.  Ed. 
Cornet,  p.  78. 

id.,  p.  79. 


Secreta  XXV.  Ed. 
Berchet,  p.  125. 


Secr.  XXV.  Ed. 
Cornet,  p.  83. 

id.,  p.  84. 

id. 

Lettere  del  Bar- 
baro. Dai  Codici 
Foscarini,  p.  1. 


—  40  — 


1473.  1  Marzo. 

1473.  1  Marzo. 
1473.  6  Marzo. 

1473.  9  Marzo. 
1473. 10  Marzo. 

1473. 13  Marzo. 
1473.  21  Marzo. 
1473.  21  Marzo. 

1473. 1  Aprile 
1473.  2  Aprile 

1473.  2  Aprile 

1473.  3  Aprile. 

1473.  5  Aprile 
1473.  9  Aprile 
1473.13  Aprile. 


Lettera  di  G.  Barbaro  da  Lesina,  sul  viag- 
gio intrapreso  per  la  Persia. 

Lettera  di  Uzunhassan  al  re  Ferdinando  di 
Napoli,  intorno  alle  sue  mosse. 

All'  oratore  in  Napoli,  si  partecipano  i  pro- 
speri successi  di  Uzunhassan,  lamentandosi 
1'  abbandono  di  Roma  dalla  causa  della 
cristianità. 

Lettera  di  G.  Barbaro  da  Corfù  (sulViaggio). 


Agli  oratori  veneti  in  Persia.  Che  quel  re 
si  adoperi  presso  il  soldano  di  Damasco 
per  liberare  dalle  carceri  il  Console  e  i 
mercanti  veneti. 

Lettera  del  Barbaro  da  Modone  (sul  viaggio). 


Lettera  del  Barbaro  da  Rodi,  intorno  alla  sua 
ambasciata  a  quel  Gran  Maestro. 

Lettera  del  Barbaro  al  Capitano  Generale, 
sull'  esito  della  sua  missione  al  Gran  Mae- 
stro di  Rodi. 

Lettera  del  Barbaro  da  Famagosta,  intorno 
al  suo  abboccamento  col  re  di  Cipro. 

Lettera  del  Barbaro  da  Famagosta  sul  ri- 
cevimento avuto  dalla  regina,  e  sulla  spe- 
dizione di  un  messo  in  Persia. 

Lettera  del  Barbaro  al  Capitano  generale 
Mocenigo,  con  notizie  del  suo  arrivo  in 
Cipro. 

A  Pietro  Mocenigo  :  che  dia  al  re  persiano 
tutti  gli  aiuti  dei  quali  abbisognasse  ;  che 
movendo  però  esso  contro  il  soldano  de- 
clini ogni  cooperazione,  per  non  recar 
danno  a  mercanti  veneti  in  quelle  parti. 

Altra  Provvisione  del  Senato  circa  i  soc- 
corsi del  Mocenigo  a  Uzunhassan. 

Dispaccio  del  Barbaro  da  Famagosta. 


Dispaccio  del  Barbaro  da  Famagosta,  sull'ar- 
rivo del  messo  persiano  Azibachir,  e  sulle 
vicende  del  regno  di  Cipro. 


Lettere  del  Bar- 
baro. Dai  Codici 
Foscarini,  p.  2. 

id.,  p.  30. 


Secreta  XXVI. 
Ed.  Cornet,  p.89. 


Lettere  Barbaro, 
p.  3. 

Secreta  XXVI. 
Ed.  Cornet,  p.  90. 


Lettere  Barbaro, 
p.  4. 

id.,  p.  7. 
id,  p.  9. 

id,  p.  9. 
id,  p.  12. 


id,  p.  13. 


Secreta  XXVI. 
Ed.  Cornet,  p.  92. 


id,  p.  94. 

Lettere  Barbaro, 
p.  9. 

id,  p.  15. 


J  473. 17  Aprile. 
1473. 19  Aprile. 
1473.27  Aprile. 
1473.27  Aprile. 

1473.27  Aprile. 

1473. 29  Aprile. 

1473.  5  Maggio. 

1473.  21  Magg. 
1473.  21  Magg. 

1473.28  Magg. 
1473.  29  Magg. 
1473.  4  Giugn. 

1473. 13  Giugn. 
1473.  14  Giugn. 

1473.  14  Giugn. 

1473.  14  Giuro. 


Dispaccio  del  Barbaro  sull'arrivo  delle  muni- 
zioni destinate  al  re  della  Persia. 

Dispaccio  del  Barbaro  sulla  spedizione  di 
messi  in  Persia. 

Dispaccio  del  Barbaro  da  Famagosta  sul  ri- 
torno di  un  messo  cipriotto  al  Diodar. 

Lettera  di  Ghasambeg  Caramano  a  Giosa- 
fatte  Barbaro,  sull'  attacco  dei  castelli 
verso  le  marine. 

Lettera  del  Caramano  a  Giosafatte  Barbaro, 
con  notizie  di  Uzunhassan  e  con  promessa 
di  lasciare  alla  Repubblica  il  castello  del 
Kurku. 

Lettera  di  Marco  Malipiero  a  suo  fratello 
Pietro  con  notizie  delle  mosse  di  Uzunhas- 
san. 

Dispaccio  del  Barbaro  da  Famagosta,  sulle 
riferte  del  sopraccomito  Pesaro  venuto  da 
Caramania. 

Dispaccio  del  Barbaro  dal  porto  di  Sighin 
circa  la  impresa  tolta  contro  il  detto  luogo. 

Lettera  del  Barbaro  al  Mocenigo  sull'  im- 
presa di  Sighin. 

Dispacci  del  Barbaro  da  Sighin  sulla  vit- 
toria ottenuta. 

Dispaccio  del  Barbaro  sui  disordini  di  Si- 
ghin, dopo  la  vittoria. 

Dispaccio  del  Barbaro  dal  porto  di  Kurku 
sull'arrivo  colà  di  munizioni  per  Uzunhas- 
san. 

Dispaccio  del  Barbaro  sulla  presa  di  Selefke. 

Lettera  di  Uzunhassan,  che  annunzia  alla  ve- 
neta Signoria  i)  suo  avanzarsi  contro  il 
Turco. 

Lettera  di  Uzunhassan  al  veneto  oratore  in 
Persia  Giosafat  Barbaro,  per  avvisarlo  del- 
le sue  mosse  contro  il  Turco. 

Lettera  di  Uzunhassan  agli  ambasciatori  del 
Papa  e  del  re  di  Napoli  per  avvisarli  delle 
sue  mosse  contro  il  Turco. 


Lettere  Barbaro, 
p.  18. 

id.,  p.  25. 
id.,  p.  2(5. 
id.,  p.  35. 


Voi.  II,  Cronaca 
Sanudo,  p.  714. 


id.,  p.  715. 


Lettere  Barbaro, 
p.  31. 


id.,  p.  36. 
id.,  p.  42. 
id. 

id.,  p.  45. 
id.,  p.  46. 

id.,  p.  47. 

Cronaca  Sanudo, 
Voi.  II,  p.  729. 

id. 

id.,  p.  730. 


—  m  — 


1473.  14  Giugn. 

1 473.  14  Giugn. 
1473.  Ì4  Giugn. 

1473.  14  Giugn. 
1473.  15  Giugn. 

1473.  22  Giugn. 

1473.  25  Giugn. 
1473. 12  Luglio. 
1473. 14  Luglio. 
1473. 14  Luglio. 

1473. 16  Luglio. 

1473. 17  Luglio. 
1473. 17  Luglio. 
1473.  26  Luglio. 

1473.  26  Luglio. 
1473. 27  Luglio. 


1473.  1  Agosto. 
(16  Ottob.,  tra- 
dotta in  italO 


Lettera  di  Pirhamed  Gran  Garamano  alla 
Signoria,  con  notizie  di  Uzunhassan  (nel 
disp.  16  Luglio  del  Barbaro). 

Lettera  di  Caterino  Zeno  a  Giosafat  Barbaro, 
sulle  mosse  dei  persiani. 

Lettera  di  G.  Barbaro  a  Uzunhassan,  per 
annunciargli  il  suo  arrivo  e  le  vittorie 
della  veneta  armata. 

Lettera  del  Barbaro  a  Pirhamed,  per  an- 
nunciargli il  suo  arrivo  e  le  sue  vittorie. 

Dispaccio  del  Barbaro  dal  porto  di  S.  Teo- 
doro. Annuncia  di  avere  partecipata  al  re 
di  Persia  la  sua  missione. 

Dispaccio  del  Barbaro  da  Farnagosta.  Par- 
tecipa d'essere  tornato  a  Cipro  colle  navi 
e  le  munizioni,  mancando  di  notizie  di 
Uzunhassan. 

Dispaccio  Barbaro  da  Farnagosta,  sugli  inte- 
ressi dei  mercanti  di  levante  nella  guerra. 

Lettere  di  Caterino  Zeno  a  G.  Barbaro  con 
notizie  di  Uzunhassan. 

Kelazione  all'ambasciatore  Giosafat  Barbaro 
di  un  suo  inviato  presso  Uzunhassan. 

Lettera  di  Casimbeg  fratello  del  Caraman 
al  doge,  narrante  vittorie  e  progressi  di 
Uzunhassan. 

Dispaccio  del  Barbaro  con  notizie  avute  di 
Persia. 

Lettera  di  Uzunhassan  alla  Signoria. 
Simile  a  G.  Barbaro. 

Lettere  del  Caramano  al  Barbaro  e  ad  Agì 
Mohammed. 

Lettera  dello  Zeno  al  Barbaro  da  Erzingan. 
Esprime  il  contento  dei  Persiani  per  le 
venete  vittorie  alle  marine. 

Lettera  di  Caterino  Zeno  alla  Signoria.  An- 
nuncia precedenti  lettere,  e  dà  lunga  e 
importante  relazione  delle  mosse  persiane. 

Lettera  di  Uzunhassan  alla  Signoria,  con  cui 
attesta  volontà  di  proseguire  in  lega  con 
Venezia  contro  il  Turco. 


Cronaca  Sanudo, 
e  Lettere  Barba- 
ro, p.  78. 

id.,  p.  65. 


id.,  p.  53. 
id. 

id.,  p.  49. 
id.,  p.  55. 

id.,  p.  57. 

id.,  p.  71. 

Cronaca  Sanudo, 
voi.  II,  p.  725. 

id. 

Lettere  Barbaro, 
p.  61. 

id.,  p.  63. 

id. 

id.,  p.  74. 
id,  p.  75. 


Cronaca  Sanudo, 
voi. II,  p. 725. Ed. 
Berchct,  p.  130. 

Comm.  XVI.  Ed. 
Berchet,  p.  137. 


1473.  14  Agost. 
1473.  18  Agost. 

1473.  31  Agost. 
1473.  12  Sett. 
1473.  20  Sett. 
1473.  20  Sett. 
1473.  21  Sett. 

1473.  23  Sett. 
1473.  30  Sett. 

1473.  8  Ottob. 

1473.  14  Ottob. 
1473.  30  Ottob. 
1473.  30  Ottob. 

1473.  4  Nov. 
1473.  12  Nov. 

1473.  16  Nov. 


Dispaccio  del  Barbaro  da  Colchos. 


Relazione  della  definitiva  battaglia  di  Terds- 
han  perduta  dai  Persiani,  scritta  da  Ca- 
terino Zeno  a  Pietro  Mocenigo  e  Giosa- 
fat  Barbaro. 

Dispaccio  del  Barbaro,  cui  stanno  unite  let- 
tere del  Caramano  e  dello  Zeno  (26  Luglio). 

Dispaccio  del  Barbaro  dal  porto  di  S.  Teo- 
doro, sulla  condizione  delle  navi. 

Dispaccio  del  Barbaro  da  S.  Andrea  in  Ci- 
pro, manda  lettera  dello  Zeno  (18  Agosto). 

Deliberazione  del  Senato  per  pubbliche 
preci  a  favore  dell'  esercito  persiano. 

Lettere  di  Barbaro,  Mocenigo  e  Soranzo 
a  Uzunhassan  per  animarlo  a  proseguire 
nell'  impresa.  Fissano  altro  mezzo  di  cor- 
rispondenza, essendo  da  lui  partito  lo  Zeno. 

Dispaccio  del  Barbaro  da  Famagosta. 

Dispaccio  del  Barbaro  da  Famagosta.  At- 
tende notizie. 

Parte  del  Maggior  Consiglio  che  nomina 
Caterino  Zeno  governatore  dell'  entrate, 
riservandogli  il  posto  al  suo  arrivo  dalla 
Persia. 

Dispaccio  del  Barbaro,  con  notizie  sui  con- 
testabili e  schiopettieri  destinati  in  Persia. 

Deliberazione  del  Senato,  per  la  nomina  di 
due  oratori  al  sovrano  della  Persia. 

Lettera  della  Signoria  ad  Uzunhassan  per 
confortarlo  a  non  perdersi  d'  animo  dopo 
la  sconfìtta. 

Ducale  a  G.  Barbaro  onde  solleciti  la  sua 
partenza  per  la  Persia. 

Dispaccio  del  Barbaro,  da  Famagosta,  ove 
egli  fece  trasportare  in  terra  per  mettere 
al  sicuro  dalle  intemperie  tutte  le  muni- 
zioni destinate  in  Persia. 

Dispaccio  di  Giosafat  Barbaro.  Manda  let- 
tere di  Agi  Mohamed. 


Lettere  Barbaro, 
p.  67. 

id.  Ed.  Berchet, 
p.  135. 


Lettere  Barbaro, 
p.  73. 

id.,  p.  77. 

id.,  p.  79. 

Voi.  II,  Cronaca 
Sanudo,  p.  717. 

Lettere  Barbaro, 
p.  84. 

id.,  p.  88. 
id.,  p.  90. 


Voi.  II,  Cronaca 
Sanudo,  p.  718. 


Lettere  Barbaro, 
p.  91. 

Secreta  XXVI. 
Ed.  Cornet,p.l20. 

id.,  p.  103. 


id.  p.  105. 


Lettere  Barbaro, 
p.  92. 


id.  p.  104. 


4473.  22  Nov. 
1473.  28  Nov. 

1473.  30  Nov. 
1473. 10  Die. 
1473.  16  Die. 

1473.  17  Die. 
1473.  20  Die. 
1473.  25  Die. 
1473.  25  Die. 

1473.  25  Die. 
1473. 

1474.  3  Gemi. 

1474.  6  Gemi. 

1474.  18  Gemi. 
1474.  26  Gemi. 

1474.  28  Genn. 
1474.  30  Genn. 


Deliberazione  del  Senato  sull'elezione  di  un 
nuovo  oratore  in  Persia. 

Dispaccio  del  Barbaro,  che  si  propone  di 
andare  al  Kurku  per  sentire  da  Agi 
Mohamed  le  notizie  di  Uzunhassan. 

Deliberazione  del  Senato  sull'elezione  del- 
l' oratore  in  Persia. 

Elezione  di  Ambrogio  Contarmi  ambascia- 
tore in  Persia. 

All'  oratore  napoletano  in  Venezia  si  espone 
il  desiderio  di  vedere  un  ambasciatore  di 
quel  re  in  Persia. 

Dispaccio  del  Barbaro  da  Famagosta  con 
notizie  delle  navi. 

Ducale  a  Giosafat  Barbaro  perchè  solleciti 
la  sua  partenza  per  la  Persia. 

Lettera  del  Barbaro  da  Colchos  a  Kasum  bei. 


Lettera  del  Barbaro  a  Uzunhassan,  da  Col- 
chos. 

Lettera  del  Barbaro  da  Colchos  a  Pirhamet. 
Notizie  dell'  esercito  di  Uzunhassan. 


Dispaccio  del  Barbaro  da  Famagosta  intorno 
al  di  lui  incontro  con  Agì  Mohamed  la- 
tore di  notizie  di  Uzunhassan. 

Dispaccio  del  Barbaro  da  Famagosta,  col 
quale  promette  di  affrettare  il  suo  viaggio 
per  la  Persia. 

Consultazioni  in  Senato  sullo  stringente  bi- 
sogno di  avere  ambasciatore  in  Persia. 

Dispaccio  del  Barbaro  da  Famagosta.  Pro- 
mette di  partire  tosto,  e  manda  copia  delle 
lettere  da  lui  dirette  a  Kasum  bei,  Uzun- 
hassan e  Pirhamet. 

Lettera  del  Barbaro  ai  rettori  di  Candia 
cui  affida  in  custodia  le  munizioni  desti- 
nate al  re  di  Persia. 

Ordini  del  Barbaro  relativi  alla  custodia  in 
Candia  delle  munizioni  pel  re  persiano. 


Secreta  XX  VI.Ed. 
Cornet,  p.  108. 

Lettere  Barbaro, 
p.  105. 


Secreta  XXVI,  Ed. 
Cornet,  p.  49. 

id.,  p.  52. 


id.,  p.  105. 


Lettere  Barbaro, 
p.  108. 

SecretaXXVI.Ed. 
Cornet,  p.  116. 

Lettere  Barbaro, 
p.  116. 

id.,  p.  117. 


id. 

Cronaca  Sanudo, 
voi.  II,  p.  717. 

Lettere  Barbaro, 
p.  110. 


id.,  p.  112. 


SecretaXXVI.Ed. 
Cornet,  p.  117. 

Lettere  Barbaro, 
p.  115. 


id.,  p.  118. 


id.,  p.  119. 


—  45  — 


1474.  31  Genn. 
1474.  6  Febb. 

1474.  11  Febb. 
1474. 11  Febb. 
1474.  11  Febb. 
1474.  15  Febb. 
1474.  21  Febb. 

1474.  23  Febb. 
1474. 13  Sett. 
1474.28Dicem. 


1477. 

1485. 10  Luglio. 

1485. 11  Luglio. 

1487. 

1496. 
1496. 


Rimprovero  al  Barbaro  per  il  suo  indugio 
a  recarsi  nella  Persia. 

Dispaccio  del  Barbaro  da  Colchos.  Partecipa 
il  suo  arrivo  colà,  e  le  notizie  avute  da 
Agì  Mohammed. 

Commissione  ducale  ad  Ambrogio  Gontarini 
ambasciatore  in  Persia. 

Commissione  secreta  ad  Ambrogio  Gontarini 
ambasciatore  in  Persia. 

Ulteriori  punti  segreti  per  l'oratore  in  Per- 
sia Ambrogio  Contarini. 

Lettera  ad  Uzunhassan  per  incalorirlo  alla 
guerra  malgrado  la  sconfitta  di  Terdshan. 

Dispaccio  del  Barbaro  da  Colchos,  sulle 
pratiche  da  esso  fatte  per  incamminarsi 
verso  la  Persia. 

Dispaccio  del  Barbaro  da  Colchos:  partecipa 
la  sua  prossima  partenza  per  la  Persia. 

A  GiosafatBarbaro  il  Senato  ripete  gli  ordini 
di  confortare  il  re  di  Persia  alla  guerra. 

Decreto  del  Senato  per  lo  acquisto  di  panni 
scarlatti  da  regalarsi  al  re  della  Persia. 

Commentarii  del  viaggio  in  Persia  di  Cate- 
rino Zeno,  ambasciatore  per  la  Repubbli- 
ca di  Venezia  ad  Uzunhassan. 


Il  viaggio  in  Persia  di  Ambrogio  Contarini 
ambasciatore  della  Repubblica  di  Venezia 
ad  Uzunhassan. 

Dispaccio  di  GiovanniDario  spedito  in  Persia 
dal  bailo  veneto,  cui  annuncia  il  suo  arrivo 
e  ricevimento. 

Dispaccio  del  segretario  in  Persia  Giovanni 
Dario,  intorno  all'  arrivo  colà  di  ambascia- 
tori indiani. 

Relazione  del  viaggio  in  Persia  di  Giosafat 
Barbaro  veneto  ambasciatore  ad  Uzunhas- 


Viaggio  di  un  mercante  veneto,  che  fu  nella 
Persia. 

Itinerario  da  Aleppo  in  Tauris. 


Secreta  XXVI.  Ed. 
Cornet,  p.  118. 

Lettere  Barbaro, 
p.  121. 


Secreta  XXVI.  Ed. 
Berchet,  p.  139. 

id.,  p.  145. 


id.,  p.  148. 


Secreta  XXVI.  Ed. 
Berchet,  p.  126. 

Lettere  Barbaro, 
p.  122. 


id.,  p.  127. 

Secreta  XXVI.  Ed. 
Cornet,  p.  130. 

Senato  Terra  VII. 
p.  61. 

Editi  dal  Ramu- 
sio  Delle  navi- 
gationiet  viag- 
gi, 1559. 

id. 


Archiv.  Cicogna, 
Cod.l796,Ed.Ber- 
chet,  p.  150. 


id. 


152. 


Edito  dalRamu- 
sio,  citato. 

id. 

Cod.Cicogna,1795. 
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1497. 14Dicem. 
1499. 

1501.27Dicem. 
1502.  5  Sett. 
1502.  7  Sett. 

1502.  14  Ottob. 
1502.  16  Ottob. 

1502.  G  Novem. 
1502. 

1503.  20  Marzo. 

1503.  25  Giugno 

1503.  Ottob. 
1503. 

1504.  Giugno. 
1504.  8  Lucilo. 


Lettera  da  Damasco  di  Pietro  da  Molin,  con 
notizie  del  Sufi. 


Lettera  di  Benedetto  Sanudo  console  veneto 
a  Damasco  con  notizie  del  Sufi. 

Deposizione,  circa  il  nuovo  profeta  Ismail, 
alla  Signoria,  fatta  dal  nunzio  dall'Asta. 

Lettere  da  Cipro  di  Lorenzo  Contarmi  con 
notizie  della  Persia. 

Lettera  alla  Signoria  di  Nicolò  Priuli  luo- 
gotenente di  Cipro,  narra  i'  origine,  gli 
andamenti  ed  i  successi  del  Sufi. 

Relazione  letta  in  Senato  da  Costantino  La- 
scari,  sulle  cose  di  Persia. 

Deposizione  sulle  cose  del  Sufi,  letta  in  Pre- 
gadi  da  Costantino  Lascari  oratore  al  Ca- 
ramano. 

Lettera  da  Ragusi  con  molte  particolarità 
intorno  all'  origine  del  Sufi  e  della  sua 
setta. 

Notizie  dei  successi  di  Ismail  Sufi. 


Giudizio  della  Quarantia  criminal  contro  To- 
maso Querarol  accusato  di  avere  derubati 
ducati  700  a  un  nunzio  di  Uzunhassan 
venuto  a  Venezia,  ed  ora  assente. 

Decreto  del  Senatc  con  cui  è  ampliata  la 
giurisdizione  del  console  di  Damasco  per 
lo  esteso  traffico  colla  Persia. 

Deposizione  al  Senato  sui  progressi  del  Sufi, 
per  un  nunzio  inviato  a  Tauris  dal  luo- 
gotenente di  Cipro. 

Notizie  di  successi  persiani. 


Relazione  avuta  da  alcuni  Armeni  sulle  cose 
persiane. 

Relazione  del  console  di  Damasco  Bartolo- 
meo Contarmi  intorno  al  Sufi  e  al  suo 
desiderio  di  unirsi  ai  cristiani. 


Diarj  Sanudo,  ms. 
della  Marciana, 
voi.  I,  p.  628. 

id.,  voi.  II,  p.  744. 
id.,  voi.  IV,  p.  66. 
id.,  p.  168. 
id. 


id.,  voi.  IV,  p.  122. 
Ed.Berchet,p.l53. 

id.,  p.  156. 


Diarii  Sanudo, 
voi.  IV,  p.  173. 


id.,  voi.  IV,  p.  106, 
108,  111,  120,166, 
168, 169,  173, 174. 

id.,  voi.  V,  p.  23. 


Epilogo  5  Savj. 
Arch.  Gen. 


Diarii  Sanudo, 
voi.  V,  p.  138. 


id.,  vol.V,p.8,10, 
16,  20,  82,  95, 
125,133,  544,574, 
577,  599. 

id.,  voi.  VI,  p.  37. 
id.,  p.  43. 
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1504.  8  Luglio. 

1505.  Genn. 

1505.  5  Agosto. 

1506.  1  Ottob. 
1506. 

1506. 


1507.  5  Marzo. 
1507.  Aprile 

1507.  Aprile. 

1507. 4  Maggio. 

1507.  5  Magg. 
1507. 

1508.  4  Marzo. 
1508.  Sett. 


Dispaccio  di  Bartolomeo  Contarmi  console 
di  Damasco  sui  successi  del  Sufi. 

Lettera  del  Sufi  Ismaele  al  Doge,  cui  annuncia 
le  sue  vittorie  e  la  sua  amicizia  per  Ve- 
nezia. 

Dispaccio  del  bailo  Leonardo  Bembo  sulla 
venuta  di  oratori  persiani  a  Costantino- 
poli. 

Lettera  dello  shàh  Ismaele  al  Gran  Maestro 
di  Rodi,  colla  quale  gli  domanda  la  libe- 
razione di  Gem. 

Dispaccio  di  Pietro  Zen  console  a  Damasco 
intorno  ai  negoziati  suoi  cogli  oratori  del 
Sufi. 

Notizie  della  Persia. 


Lettera  di  Giovanni  Morosini,  che  descrive 
le  abitudini  del  Sufi. 

Relazione  mandata  dai  rettori  di  Cipro  e 
letta  in  Pregadi  sui  preparativi  di  guerra 
del  Sufi. 

Relazione  di  Bernardo  Zipello,  console  ve- 
neto a  Scio,  intorno  la  guerra  turco-per- 
siana. 

Relazioni  dei  rettori  di  Cipro  sulle  lotte 
turco-persiane. 

Relazione  di  Giovanni  Morosini,  da  Damasco. 

Dispacci  del  bailo  Foscolo  sulla  venuta  a 
Costantinopoli  di  oratori  persiani. 

Lettera  al  Senato  del  console  di  Damasco 
Bartolomeo  Contarini,  sull'intenzione  del 
Sufi  di  muovere  contro  il  Turco. 

Lettera  secreta  a'  Capi  del  Consiglio  dei  X, 
del  provveditore  di  Napoli  di  Romania, 
stili'  offerta  propostagli  di  un'  alleanza 
veneto-persiana. 


Diarii  Sanudo, 
voi.  VI,  p.  43. 

id.,  voi.  VI,  p.194. 
Ed.Berchet,  p.158. 


Diarii  Sanudo, 
voi.  VI,  p.  155. 


Arch.  Cicogna, 
c.  1784. 


Diarii  Sanudo, 
voi.  VI,  p.  191. 


id.,  voi.  VI,  p.  43, 
44,  58,  60,  71, 
134,  137, 139, 142, 
143,  149.  154, 155, 
159,  168,173, 178, 
179,  191,  192,196, 
199,  262,  321,  325, 
370. 

id.,  voi.  VII,  p.  407. 


id.,  p.  116. 
id.,  p.  202-207. 
id. 

id.,  p.  407. 
id.,  p.  480-491. 

id.,  p.  425. 
id.,  p.  508. 
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1508.  Nov. 

1509.  Sett. 
1509.  Sett. 
1511.  4  Aprile. 

1511.  22  Aprile. 

1511.  21  Giug. 

1511.  27  Agost. 
1511. 


1512.  27  Febb. 
1512.  25  Sett. 
1512.  Dicem. 
1512. 
1513. 

1513. 


Lettera  al  Senato  del  console  di  Damasco 
Bartolomeo  Contarmi,  che  avvisa  essergli 
pervenuto  un  messo  persiano  con  lettere 
di  quel  re  alla  Repubblica. 

Risposta  data  dal  Senato  agli  ambasciatori 
persiani. 

Lettere  di  Gandia,  sull'arrivo  colà  degli  ora- 
tori persiani,  stati  a  Venezia. 


in  Siria,  sul 
passaggio  degli  oratori  persiani  stati  a 


Dispaccio  di  Pietro  Zen  console 
passaggi" 
Venezia. 

Commissione  a  Domenico  Trevisan  inviato 
al  Cairo,  per  calmare  quel  Soldano  irri- 
tato per  la  venuta  degli  oratori  persiani  a 
Venezia. 

Lettera  ducale  al  soldano  del  Cairo  per 
giustificare  l' intervista  dei  messi  persiani 
col  console  veneto  in  Damasco. 

Dispaccio  del  bailo  Foscolo  con  notizie  del 
Sufi  e  della  sollevazione  dell'Anatolia. 

Notizie  del  Sufi  e  della  carcerazione  dei 
consoli  veneti  per  motivo  dei  loro  affari 
cogli  oratori  persiani. 


Lettera  di  Nicolò  G-iustinian  sulla  rotta  toc- 
cata a  Ismail  Sufi. 

Lettera  di  Andrea  Donado,  da  Damasco,  sulle 
pretensioni  del  Sufi. 

Lettera  da  Cipro  a  Dona  da  Leze  sulle  cose 
del  Sufi. 

Lettera  di  Nicolò  Giustinian  sulla  missione 
di  oratori  persiani  a  Costantinopoli. 

Relazione  letta  in  Senato  da  Domenico  Tre- 
visan reduce  dal  Cairo,  con  tutti  i  docu- 
menti sulla  carcerazione  dei  consoli  ve- 
neti, per  gli  uffìcii  fatti  co'  persiani. 

Relazione  letta  in  Senato  da  Pietro  Zen 
sulla  carcerazione  di  lui  e  dei  mercanti 
veneti  in  Damasco  ;  e  documenti  relativi. 


Diarii  Sanudo, 
voi.  VII,  p.  168- 
173. 


id.,  voi.  IX,  p.  135. 
id. 

id.,  voi  XII,  p.  191. 

Secreta  XLIV, 
p.  73. 

id.,  p.  31. 


Diarii  SanudO, 
voi.  XIII,  p.  85. 

id.,  voi.  XII,  p.113. 
122,  123, 125, 132, 
139,  160,161,  167, 
171,  172,173,  189- 
195,  221,  248,  250, 
277,  345,  346,  409, 
412. 

id.,  voi.  XIV,  p.  41. 


id.,  voi. XV,  p.346, 
347-48. 

id.,  p.  432. 
id.,  vol.XIV,p.394. 


id.,  voi.  XV,  187- 
202  e  257. 


id.,p.  451,12,13, 
16,248,250,  257. 


1513. 

1514-  28  Agost. 
1514.  14  Sett. 

1514.  4  Ottob. 

1514.  2  Nov. 
1514. 

1514. 

1515.  25  Aprile. 
1515.  5  Luglio. 
1515.  10  Sett. 
1517. 

1519. 

1521. 13  Nov. 

4521. 

1521. 
1525. 
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Notizie  dei  progressi  persiani. 


Lettere  dell'i  rettori  di  Cipro,  sulle  cose  del 
Sufi. 

Lettera  di  Donato  da  Leze  a  Zuan  Giacomo 
Caroldo,  sulle  cose  di  Turchia  e  Persia, 
con  descrizione  di  quelle  regioni. 

Lettere  di  Donato  da  Leze  a  Z.  G.  Caroldo 
secretano  ducal,  sul  viaggio  delle  spezie 
attraverso  la  Persia.  ' 

Lettera  di  Donato  da  Leze  a  Z.  G.  Caroldo, 
sulla  guerra  persiana. 

Dispacci  del  bailo  Giustinian  sulle  guerre 
turco-persiane. 


Notizie  di  Persia. 


Lettera  del  vescovo  d'  Armenia  a  ser  Do- 
nato da  Leze,  sulle  cose  del  Sufi. 

Riferta  sulle  cose  del  Sufi  fatta  da  Mastro 
Lazzaro  ebreo. 

Relazione  delle  cose  del  Sufi  e  del  Turco, 
da  Ragusi. 

Notizie  copiose  dei  fatti  del  Sufi  di  Persia. 


Progressi  militari  del  Sufi. 


Lettere  del  Tiepolo  che  esprimono  la  spe- 
ranza di  buoni  affari  nelle  sete  e  panni  in 
Persia,  ora  che  quelle  vie  sono  aperte. 

Relazione  del  console  di  Damasco  Priuli, 
sulla  intenzione  del  Sufi  di  aiutare  il  ri- 
belle Gazelli. 

Notizia  sulla  presa  di  Damasco  fatta  dai 
Persiani. 

Della  vita  e  dei  fatti  di  Uzunhassan  per  G. 
Maria  Angiolello. 


Diarii  Sanudo, 
voi.  XV,  p.  32, 
85,  86,  347,  348. 

id.,vol.XIX,p.31^ 

e  seg. 

id.,  p.  35.  Ed. 
Berchet,  p.  269. 


id.,  p.  273. 


id.,  p.  275. 


id.,  voi.  XVIII, 
p.  115,123,  128, 
137,285,286,340. 

id.,  voi.  XIX,  p.  13, 
39,  59,  75,  196, 
407,  413. 

id.,  voi.  XX,  p.  248. 


id.,  p.  313,  334. 


id.,  p.  38,  39,  40, 
238,  242,  250. 

id.,  voi.  XXIV,  p. 

11,  50,  100,  134, 
194, 195,  196, 197, 
340,  397,  414,  415, 
511. 

id.,  voi.  XXVII, 
p.  489-90. 

id.,  voi.  XXX, 
p.  63,  65. 


id.,  voi.  XXX, 
p.  208-220. 


id.,  voi.  XXXI, 
p.  341. 

Edit.  dal  Rarau- 
sio,  citato. 
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1526.  Maggio. 

1527.  22  Giug. 
1527.  Ottobre. 
1533.  Agosto. 
1535. 14  Luglio. 
1537.  5  Marzo. 

1544.  4  Giugn. 


1544.  4  Luglio  e 

1545.  11  Febb. 


1548.  19  Die. 
1550. 

1553. 
1561, 

1570.  27  Seti. 

1570.  27  Ottob. 
1570.  30  Ottob. 

1570.  30  Ottob. 


Legge  regolatrice  il  Cottimo  di  Damasco. 


Lettere  del  bailo  Pietro  Zeno,  sulle  lotte  fra 
i  figli  del  Sufi. 

Notizia  sulla  pace  possibile  fra  il  Turco  e 
il  Persiano,  con  danno  della  cristianità. 

Relazione  di  Nicolò  Zorzi,  sulle  vittorie  del 
re  di  Persia. 

Espositione  de  persona  fededegna  del  viag- 
gio del  Gran  Signor  verso  la  Persia. 

Decreto  che  stabilisce  in  Siria  una  tariffa 
di  favore  alle  merci  persiane. 

Ducale  a  Stefano  Tiepolo  bailo  in  Costantino- 
poli sulla  residenza  del  console  diDamasco 
ed  altre  particolarità  di  quel  consolato. 

Ducale  perchè  il  console  di  Damasco  ri- 
sieda a  Tripoli  essendosi  qui  diretto  il 
commercio  persiano. 

Legge  che  istituisce  un  consolato  generale 
dell'Asia  in  Aleppo. 

Commentarii  sulle  cose  turchesche  e  par- 
ticolarmente sulle  cose  persiane,  dall'an- 
no 1450  al  1514  di  G.  M.  Angiolello. 

Relazione  della  guerra  di  Persia  di  Daniele 
Barbaro. 

Relazione  di  Lodovico  Gallo  del  suo  viag- 
gio in  Aleppo,  Bagdad  e  Persia,  spedita 
dal  console  Lorenzo  Tiepolo. 

Decreto  di  nomina  di  Vincenzo  Alessandri, 
notaio  della  Cancelleria  ducale,  per  le  sue 
cognizioni  di  lingua  turca. 

Lettera  ducale  all'  imperatore  dei  Persiani, 
consegnata  a  chogia  Ali  inviato  in  Persia. 

Commissione  data  dal  Consiglio  dei  X  e 
zonta,  all'oratore  in  Persia  Vincenzo  Ales- 
sandri. 

Lettera  ducale  all'  imperatore  dei  Persiani 
consegnata  a  Vincenzo  Alessandri  inviato 
nella  Persia. 


Diarii  Sanudo, 
voi.  XLI,p.271. 

id.,  voi.  XLV, 
p.  375. 

id.,  voi.  XLVI, 
p.  157. 

id.,  voi.  XLVIII, 
p.  375. 

Cod.  Marciano 
classe  VII,  882. 

Capitolare  cinque 
Savi  alla  mercan- 
zia. Arch.  gen. 

Berchet.  Race. 


Epilogo  cinque 
Savj. 


id.  Ed.  Berchet, 
p.  260. 

Museo  Correr. 


Arch.  reale  di 
Torino. 

Arch.  Wcovich 
Lazzari. 


Parti  Segrete, 
Cons.X.Arch.G. 


id.  Ed.  Berchet, 
p.  158. 

id.,  p.  160. 


id.,  p.  162. 
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1572.  25  Luglio. 
1572.  25  Luglio. 
1572.  24  Sett. 

1572. 
1572. 

1574.  19  Ott. 

1575. 
1578. 

1580.  1  Maggio. 

1580.  1  Maggio. 
1580.  13  Giug. 

1582. 

1586. 
1587. 

1589.  29  Die. 


Dispaccio  al  Senato  di  Vincenzo  Alessandri, 
intorno  al  suo  viaggio  in  Persia. 


Dispaccio  al  Senato  di  Vincenzo  Alessandri 
intorno  all'  esito  della  sua  missione  in 
Persia. 

Relazione  della  Persia,  presentata  al  Senato 
da  Vincenzo  Alessandri  oratore  a  Thamasp. 


De  legatione  Vincentii  Alessandri  ad  Persa- 
rum  regem.  Scrittura  latina  di  cose  cavate 
dalla  commissione  e  dai  dispacci. 

Riassunto  della  relazione  di  Persia  di  Vin- 
cenzo Alessandri. 

Decreto  del  Senato  che  esonera  le  sete 
persiane  venienti  per  terra,  dalla  tassa 
del  Cottimo. 

Discorso  sull'impero  dei  Turchi  e  dei  Per- 
siani, ritenuto  del  bailo  Tiepolo. 

Trattato  della  guerra  di  Persia  del  1578  di 
ser  Nicolò  Barbarigo  bailo  a  Costanti- 
nopoli. 

Esposizione  segreta  di  chogìa  Mehemet  in- 
viato dal  re  di  Persia  alla  Repubblica, 
per  ricambiare  la  spedizione  dell'  Ales- 
sandri. 

Lettera  del  re  di  Persia  ai  Veneziani,  recata 
dal  suo  messo  secreto  chogia  Mehemet. 

Risposta  deliberata  dal  Consiglio  dei  X  e 
zonta,  a  chogia  Mehemet  oratore  secreto 
persiano. 

Relazione  della  Persia,  che  si  reputa  essere 
del  console  in  Soria  Teodoro  Balbi. 


Viaggio  in  Persia,  e  descrizione  di  quel  re- 
gno (anonimo). 

Relazione  della  guerra  fra  Turchi  e  Persiani 
scritta  dal  console  Gio.  Michele. 


Deliberazioni  del  Senato  intorno  alle  sete 
persiane. 


Arch.  Cicogna, 
Cod.  1762.  Ed. 
Berchet,  p.  30. 

id.,  p.  163. 


Filza  Relazioni 
Persia  A.  G.  l'ori- 
ginale. Ed.  Ber- 
chet, p.  167. 

Museo  Correr. 
Cod.  Malvezzi. 


Marc.  ci.  XI.  882. 


Capitolare  del 
Cottimo  di  Da- 
masco. A.  G. 

Arch.  Manin,  Cod. 
Svajer,  828. 

Arch.  Cicogna, 
Cod.  1762. 


Esposizioni  Prin- 
cipi A.  G.  Ed. 
Berchet,  p.  183. 


id.,  p.  182. 
id.,  p.  39. 


Arch.  Cicogna, 
Cod.  1762.  Ed. 
Berchet,  p.  276. 

Ed.Berchet,p.290. 


Ed.  Albóri,  Re- 
lazioni venete, 
Firenze,  1844. 

Epilogo  cinque 
Savj. 


1597.  22  Giugn. 
1599.  18Nov. 

1599. 


1600.  8  Giugn. 
1600.  8  Giugn. 
1600.  8  Giugn. 
1600.  Giugn. 

1600.  16  Luglio 

1602. 16  Magg. 
1602. 

1603.  5  Marzo. 
1603.  5  Marzo. 

1603.  5  Marzo. 
1603.  5  Marzo. 

1603.  5  Marzo. 
1603.  6  Marzo. 


Esposizione  di  un  Georgiano  venuto  di  Persia. 


Esposizione  di  un  uomo  venuto  a  Venezia, 
per  conto  dell'  ambasciatore  inglese  in 
Persia. 

Lettera  di  Antonio  Sherley,  ambasciatore 
inglese  in  Persia,  alla  Repubblica. 

Relazioni  degli  Ambasciatori  veneti  al  Senato 
nel  secolo  XVI.  Serie  III,  Voi.  I,  II  e  IILCon- 
tengono  molti  ragguagli  delle  cose  persiane. 

Atto  verbale  della  presentazione  in  Collegio 
dell'oratore  persiano  Efet  bei. 

Atto  verbale  della  presentazione  in  Collegio 
dell'oratore  persiano  Efet  bei. 

Lettera  dello  shàh  Abaas,  recata  al  doge 
di  Venezia  da  Efet  bei. 

Risposta  del  Senato  alla  lettera  del  re  di 
Persia,  recata  da  Efet  bei. 


Presentazione  in  collegio  di  un  mercante 
venuto  dalla  Persia. 

Informazione  della  guerra  turco-persiana 
scritta  da  Ottaviano  Bon. 

Atto  verbale  della  presentazione  in  Collegio 
di  Fetlry  bei,  ambasciatore  persiano. 

Atto  verbale  in  riassunto  della  presentazione 
in  Collegio  di  Fetlry  bei,  ambasciatore  per- 
siano. 

Lettera  dello  shàh  Abbas,  recata  in  Colle- 
legio  dal  suo  oratore  Fethy  bei. 

Nota  in  lingua  persiana  col  sigillo  di  quel 
re,  dei  doni  recati  a  Venezia  da  Fethy 
bei. 

Traduzione  della  Nota  dei  doni  recati  da 
Fethy  bei. 

Deliberazione  del  Senato  sui  doni  recati 
dall'oratore  persiano  Fethy  bei. 


Esp.  Amb.  XII, 
p.  149,  A.  G. 

Esp.  Principi, 
XIV,  p.  67, 


Esp.  Amb.  XIV, 
p.  67. 

Pubblicate  da  E. 
Albéri.  Firenze, 
1839-63. 

Cerimoniali,  A.  G. 


Esp.  Amb.  Ed. 
Berchet,  p.  192. 

id.,  p.  193. 


Filza  Misceli.  Atti 
turcheschi  id.,  p. 
195. 

Delib.  Costanti- 
nopoli, voi.  X, 
p.  9. 

Esp.  Principi  XV, 
p.  143. 

Arch.  Manin,  R. 
p.  57. 

Commemoriale 
XXVI. 

Cerimoniali. 


Esp.  Amb.  Ed. 
Berchet,  p.  196. 

Filza  Esp.  Prin- 
cipi. 


id.,  Ed.  Berchet, 
p.  197. 

Comm.  XXVI,  id., 
p.  198. 


1603.  9  Marzo. 
1603.  14  Marzo. 

1603.  15  Marzo. 

1603. 22  Aprile. 
1603.  Giugno. 

1603.  Luglio. 
1603.22  Agosto 
1603.  2  Sett. 

1603.  22  Sett. 
1603. 

1604.  13.  Die. 

1605.  14  Gemi. 
1605.  18.  Febb. 
1607. 

1607. 

1609.  16  Genn. 
1609.  30  Genn. 


Ricevuta  dei  doni  persiani,  fatta  dai  procu- 
curatori  di  S.  Marco. 

Rapporto  dei  cinque  Savj  sulla  morte  di 
chogia  Mehemet  erair,  venuto  di  Persia 
con  Fethy  bei. 

Rapporto  dei  cinque  Savj  alla  mercanzia,  in- 
torno agli  effetti  del  re  persiano,  da  ri- 
lasciarsi a  Fethy  bei. 

Richiesta  al  Collegio  in  nome  di  Fethy  bei 
oratore  persiano. 

All'ambasciatore  in  Vienna,  sul  passaggio 
per  Venezia  di  chogia  Seina  ambasciatore 
persiano  all'imperatore. 

Al  bailo  in  Costantinopoli  sul  passaggio  di 
chogia  Seina  diretto  a  Vienna. 

Il  dragomanno  Nores  chiede  sorveglianza 
all'incasso  delle  robe  di  Fethy  bei. 

Lettera  ducale  al  re  di  Persia  in  risposta 
a  quella  recata  da  Fethy  bei. 


Doni  spediti  dalla  Repubblica  al  re  di  Persia. 

Illustrazione  al  quadro  di  Gabriele  Caliari, 
rappresentante  il  ricevimento  degli  am- 
basciatori persiani. 

Decreto  del  Senato  perchè  sieno  inventa- 
riate le  robe  di  Fethy  bei  fatto  prigione 
in  Siria. 

Inventario  delle  robe  di  Fethy  bei. 

Decreto  del  Senato  sulle  robe  di  Fethy  bei. 

Lettera  del  re  di  Persia,  presentata  da  Chi- 
eos  armeno  zufaltino  suo  agente. 


Il  Residente  del  granduca  di  Toscana  offre 
al  chogia  Seffer  i  suoi  uffici  a  nome  del 
granduca,  in  risposta  ad  una  lettera  del 
re  persiano. 

Esposizione  in  Collegio  dell'Armeno  Chieos 
venuto  di  Persia. 

Ducale  del  bailo  di  Costantinopoli  con  cui 
gli  si  partecipa  l'arrivo  del  persiano  Seffer, 


Arch.  dei  Pro- 
curatori S.  Marco. 

Risposte  cinque 
Savj,  VII,  35.  A. 
Gen. 

id. 


Espos.  Principi 


Delib.  Costanti- 
nopoli, X,  p.  38. 


id.,  p.  42. 


Espos.  Principi, 
p.  43. 

Delib.  Cost.,  X, 
p.  48.  Ed.  Ber- 
chet,  p.  199. 

Delib.Cost.,X,p.8. 

Zanotto.  Tavola 
LXVI,  Palazzo 
ducale. 

Delib.  Cost.,  X. 


id. 
id. 

Filza  Atti  tur- 
cheschi.Ed.Ber- 
chet,  p.  200. 

Esp.Principi,1607, 
p.  138. 


Esp.  Amb.  Filza, 
p.  17. 

Delib.  Cost.  Filza, 
p.  11. 
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1009.  13  Febb. 
1609. 

1609. 

1609. 

1610.  22  Gemi. 

1610.  30  Genn. 
1610.  30  Genn. 

1610.  30  Genn. 

1610.  30  Genn. 
1610.  30  Genn. 
1610. 17  Febb. 
1610. 

1611. 

1611. 

1611. 

1612.  Novcmb. 


Ducale  al  console  di  Soria  sull'  introduzione 
del  commercio-  veneto  in  Persia. 

Lettera  del  re  di  Persia  a  G.  F.  Sagredo 
console  veneto,  colla  quale  appoggia  alla 
sua  protezione  gli  interessi  persiani. 

Dispaccio  del  console  Sagredo,  che  accom- 
pagna un  messo  persiano  a  Venezia,  pre- 
sentato nel  Collegio  a'  22  gennaio  1610. 

Relazione  sul  passaggio  per  Venezia  del 
conte  Sherley  ambasciatore  di  Persia  a 
Roma. 

Lettera  2  Settembre  1609  del  console  nella 
Siria  Sagredo,  presentata  in  questo  giorno 
dall'oratore  persiano  chogia  Seffer. 

Atto  verbale  in  riassunto  della  presentazione 
del  chogia  Seffer  armeno. 

Atto  verbale  della  presentazione  in  Collegio 
e  della  venuta  in  Venezia  del  chogia  Seffer 
oratore  del  re  di  Persia. 

Lettera  del  re  di  Persia  alla  Repubblica  di 
Venezia,  presentata  in  questo  giorno  dal 
chogia  Seffer. 

Delib.  Senat.  rispetto  alla  spedizione  di  cho- 
gia Seffer. 

Al  re  di  Persia,  lettera  del  Senato  in  rispo- 
sta a  quella  recata  dal  chogia  Seffer. 

Ricevuta  delle  robe  di  Fethy  bei,  fatta  dal 
chogia  Seffer. 

Lettera  del  re  Persia  al  console  veneto  G. 
F.  Sagredo  nominato  suo  procuratore  ge- 
nerale a  Venezia. 

Lettera  del  re  di  Persia  a  G.  F.  Sagredo 
console  veneto,  in  favore  del  commercio 
veneto-persiano. 

Lettera  del  re  di  Persia  al  Senato  di  Ve- 
nezia, per  attestazione  e  desiderio  di  re- 
ciproca amicizia,  recata  a  Venezia  dal 
console  nella  Siria  G.  F.  Sagredo. 

Manifesto  del  re  di  Persia  alla  honorata 
turba  dei  mercanti  veneziani. 

Lettera  di  Nasuf  visir  turco,  che  accom- 
pagna a  Venezia  alcuni  oratori  persiani. 


Delib.  Cost.  Filza, 
p.  11. 

Filza  Atti  tur- 
cheschi.  Ed.  Rer- 
chet,  p.  252. 

Esp.  Principi. 


Museo  Correr. 


Esp.  Principi. 
Filza,  p.  18.  Ed. 
Rerchet,  p.  201. 

Cerimoniali  III, 
p.  30. 

Espos.  Principi. 
Filza,  p.  18,  Ed. 
Rerchet,  p.  203. 

id.,  coll'originale. 
Ed.  Rerchet,p.207. 


Delib.  Cost.  voi. 
X,  p.  180. 

Arch.  Dona  Mise. 
Ed.Rerchet,p.209. 

Filza  Amb.  Ed. 
Rerchet,  p.  208. 

Filza  Atti  tur- 
cheschi.  Ed.  Rer- 
chet, p.  253. 

id.,  p.  254. 
id.,  p.  256. 


id.,  p.  255. 


Filza  Atti  turche- 
schi. 
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1613.  1  Marzo. 

1613.  2  Marzo. 

1613.  3  Marzo. 

1614.  5  Marzo. 

1614.  5  Marzo. 
1614.  2  Maggio. 
1614. 10  Luglio. 
1615. 

1621.  1  Febb. 
1621. 1  Febb. 
1621.  4  Febb. 

1621.  23  Febb. 

1622.  14  Ottob. 
1622.  14  Ottob. 

1622.  14  Ottob. 

1623.  7  Settem. 

1624.  20  Aprile. 

1624.  20  Agost. 
1624.  20  Agost. 


Lettera  del  re  di  Persia,  portata  dai  suoi 
oratori  Alredin  e  Sassuar. 


Esposizione  in  Collegio  degli  oratori  per- 
siani Alredin  e  Sassuar. 

Memoriale  del  re  di  Persia  ai  suoi  oratori 
a  Venezia  Alredin  e  Sassuar. 

Proposizione  dei  cinque  Savj  alla  mercan- 
zia, sul  trattamento  delle  sete  persiane. 


Simile  proposta  dei  cinque  Savj,  sulle  sete 
provenienti  da  Spalatro. 

Deliberazione  del  Senato  intorno  alle  sete 
persiane. 

Decreto  del  Senato  per  esenzioni  alle  sete 
persiane. 

Appunti  intorno  al  commercio  delle  sete 
persiane. 


Atto  verbale  della  presentazione  in  Collegio 
dell'oratore  persiano  Sassuar. 

Lettera  del  re  di  Persia,  recata  dall'  oratore 
persiano  Sassuar  al  doge. 

Deliberazione  del  Senato,  sui  doni  recati 
dall'oratore  persiano  Sassuar. 

Deliberazione  del  Senato  a  favore  dell'ora- 
tore persiano  Sassuar. 

Risposta  a  Sassuar  oratore  persiano. 

Al  re  di  Persia,  risposta  alle  lettere  recate 
da  Sassuar. 

Deliberazione  sui  doni  a  chogia  Seffer. 

Decreto  del  Senato  che  accorda  esenzioni 
di  cottimi  e  bailaggi  agli  Armeni  ed  ai 
Persiani. 

Supplica  di  agenti  persiani  per  deposito  di 
merci  del  loro  re. 

Legge  regolatrice  il  consolato  di  Soria. 

Decreto  dei  cinque  Savj  sul  deposito  delle 
merci  del  re  di  Persia. 


Filza  Atti  turche- 
sebi. Ed.  Berchet, 
p.  210. 

id. 


id.  Ed.  Berchet, 
p.65. 

Risposte  cinque 
Savj.  Voi.  IX, 
p.  188. 

d.,  voi.  IX,  p.  188. 


Epilogo  cinque 
Savj. 

Id. 


Nei  codici  Dona, 
ricchi  in  questa 
materia. 

Comm.XXVHI.Ed. 
Berchet,  p.  212. 

id.,  p.  214. 


id.,  p.  215. 

Del.  Cost.  XIII, 
p.  229. 

id.,  XIV,  p.  94. 
id.,  p.  93. 

id.,  p.  94. 

Epilogo  cinque 
Savj. 


Delib.  Cost.  Filza, 
p.  26. 

Epil.  cinque  Savj. 

Delib.  Cost.  Filza, 
p.  26. 


1624.  17  Sett. 

1625.  2  Magg. 
1625.  25  Magg. 

1625.  5  Giug. 

1625.  25  Luglio. 

1626.  24  Febb. 

1626.  27  Febb. 
1626. 14  Marzo. 
1626. 14  Agost. 
1626.  22  Sett. 

1626.  24  Sett. 

1626.14Dicem. 

1627.  13  Febb. 
1627.  24  Febb. 
1627. 13  Marzo. 

1627.  11  Aprile. 
1627. 1  Magg. 
1627.  22  Magg. 

1627.  13  Giusn. 


Decreto  del  Senato  sulle  merci  persiane 
trattenute  a  Venezia. 

Supplica  dei  mercanti  persiani  a  Venezia. 

Decreto  del  Senato  per  sovvegno  ai  mer- 
canti Persiani. 

Decreto  del  Senato  sulle  mercanzie  e  mer- 
canti persiani. 

Decreto  del  Senato  intorno  le  sete  e  le  merci 
persiane. 

Ducale  al  console  in  Aleppo,  perchè  annunci 
al  re  di  Persia  il  praticato  deposito  dei 
danari  di  sua  ragione. 

Supplica  di  mirza  Ali  per  aver  denari  onde 
tornare  in  Persia. 

Provvisione  del  Senato  agli  agenti  del  re 
di  Persia. 

Decreto  del  Senato  che  accorda  alcune 
esenzioni  di  dazi  alle  sete  persiane. 

Decreto  del  Senato  a  favore  degli  agenti 
persiani. 

Deliberazione  del  Senato  colla  quale  ven- 
gono diminuiti  i  dazi  a  favore  delle  merci 
provvenienti  dalla  Persia. 

Dispaccio  del  bailo  a  Costantinopoli,  che 
comunica  le  lagnanze  del  sultano  pei  fa- 
vori accordati  ai  Persiani. 

Dispaccio  del  bailo  sulle  pretensioni  della 
Porta. 

Conferma  del  decreto  14  Agosto  1626  che 
accordava  esenzioni  alle  sete  persiane. 

Dispaccio  del  bailo  sulle  pretensioni  della 
Porta  circa  il  negozio  trattato  coi  Per- 
siani. 

Dispaccio  del  bailo,  simile. 

Dispaccio  del  bailo,  simile. 

Decreto  del  Senato  sulla  vendita  e  deposito 
delle  merci  persiane. 

Dispaccio  del  bailo  sulle  doglianze,  in  pro- 
posito, del  Kaimakan. 


Delib.  Cost.  Filza, 
p.  26. 

id. 
id. 

id.,vol.XV,p.34. 

id.,  p.  36. 
id.,  Filza,  p.  26. 

id. 

id.,  XVII,  p.  6. 


Epilogo  cinque 
Savj. 

Delib.  Cost.  XVII, 
p.  115. 

Capitolare  del 
Cottimo  di  Da- 
masco, p.  1083. 

Delib.  Cost.  XVII, 
Filza,  p.  36. 


id. 


Epilogo  cinque 
Savj. 

Delib.  Cost.  Filza, 
p.  36. 


id. 
id. 
id. 

id. 


1627.  Settemb. 

1629.  13  Marzo. 

1629.  1  Giugn. 

1629.  8  Giugn. 

1629.  29  Sett. 

1634.  13  Magg. 

1634.  13  Magg. 
1634.  26  Magg. 

1634.  1  Giugn. 

1634.  6  Luglio. 

1634.  28  Luglio. 

1634.  30  Luglio. 

1635.  Genn. 
1635.  18  Genn. 
1635.  Giugno. 


1635. 14  Luglio 
e  8  Agosto. 


1635. 18  Ottob. 
1635.  23  Ottob. 
1635.  23  Ottob. 


Lettera  del  re  di  Persia  al  N.  H.  Alvise 
Sagredo,  riguardo  al  negozio  delle  sete, 
con  invito  a  recarsi  in  Persia. 

Lettera  ducale  al  re  di  Persia,  in  risposta 
della  sua  ad  Alvise  Sagredo. 

Decreto  del  Senato  intorno  le  merci  e  gli 
agenti  persiani. 

Decreto  del  Senato  per  licenziamento  di 
mirza  AH. 

Al  bailo  in  Costantinopoli,  incaricato  di  fa- 
vorire Alvise  Sagredo. 

Presentazione  in  Collegio  di  Ali  Balli  agente 
del  re  di  Persia. 

Lettera  del  re  di  Persia  al  doge. 

Decreto  del  Senato  intorno  la  missione  di 
AH  Balli. 

Decreto  del  Senato  sul  deposito  dei  danari 
e  delle  merci  del  re  di  Persia. 

Informazione  dei  cinque  Savj  sul  deposito 
degli  effetti  persiani. 

Decreto  del  Senato  perchè  siano  consegnati 
ad  AH  Balli  i  denari  del  re  di  Persia. 

Bicevuta  dei  Procuratori  di  S.  Marco,  delle 
tele  e  tappeti,  recati  dal  messo  persiano. 

Memoriale  presentato  al  Collegio  da  chogia 
AH  Balli  agente  persiano. 

Atto  verbale  della  presentazione  in  Collegio 
di  chogia  AH  Balli. 

Al  kaimakan  in  Costantinopoli  si  giustifica 
la  spedizione  del  chogia  AH  Balli. 

Al  bailo  a  Costantinopoli,  perchè  cerchi  di 
calmare  il  kaimakan  irritato  per  la  spe- 
dizione di  chogia  AH  Balli. 

Si  delibera  di  consegnare  ad  AH  Balli  i 
denari  di  ragione  del  re  di  Persia. 

Al  re  di  Persia  risposta  ducale  alla  lettera 
recata  da  AH  Balli. 

Deliberazione  del  Senato  sui  doni  per  AH 
Balli  e  per  il  re  di  Persia. 


Arch.  Cicogna, 
c.  1796,  Ed.  Ber 
chet,  p.  257. 

id.,  p.  259. 


Delib.  Cost.  XIX, 
p.  26. 

id.,  Filza,  p.  26. 

id.,  XIX,  p.  60. 

i  d.,  Filza,  p.  26. 

id. 
id. 

id. 

id. 

id. 

Bacc.  Berehet 
Delib.  Cost.  d.  a. 


id 


id. 


id. 


1635.  24  Ottob. 

1035.  24  Ottob. 

1636.  20  Genn. 

1636.  26  Genn. 
1644  .  26  Dicem. 
1645.  2  Dicem. 

1645.  2  Dicem. 

1646.  26  Giug. 
1646.  6  Luglio. 

1646.  17  Luglio. 

1648.  2  Genn. 

1649.  28  Marzo. 
1649.  28  Marzo. 
1649.  28  Marzo. 
1640.  29  Marzo. 
1653. 

1001.  22  Genn. 


Al  bailo  a  Costantinopoli  sull'  affare  di  cho- 
gia  Ali  Balli. 

Al  console  in  Soria  si  raccomanda  Ali  Balli. 

Ducale  al  residente  inglese,  con  raccoman- 
dazioni per  Ali  Balli. 

Ducale  al  segretario  veneto  in  Londra,  con 
raccomandazioni  per  Ali  Balli. 

Decreto  dei  cinque  Savj  in  favore  delle  con- 
trattazioni degli  Armeni  e  dei  Persiani. 

Lettera  ducale  all'ambasciatore  in  Polonia, 
con  cui  gli  si  accompagna  altra  lettera 
pel  re  di  Persia. 

Lettera  ducale  al  re  di  Persia,  che  si  av- 
visa della  guerra  col  Turco. 

Offer  ta  di  Domenico  Santi  di  andare  in  Per- 
sia con  lettere  della  Signoria. 

Decreto  che  accorda  esenzioni  di  cottimi  e 
bailaggi  a  favore  dei  mercanti  armeni  e 
persiani  a  Venezia. 

Lettera  ducale  al  re  di  Persia  per  eccitarlo 
a  muovere  contro  il  Turco. 

Conferma  dei  decreti  del  Senato  accordanti 
esenzioni  di  cottimi  e  bailaggi  agli  Ar- 
meni ed  ai  Persiani. 

Atto  verbale  della  presentazione  in  Collegio, 
del  padre  Antonio  venuto  di  Persia. 

Lettera  del  re  di  Persia,  recata  in  Senato 
dal  padre  Antonio. 

Relazione  al  Senato  del  padre  Antonio,  ri- 
tornato dalla  Persia. 

Relazione  della  Persia,  spedita  da  Shang  hai 
dal  messo  Domenico  Santi. 

Offerta  di  Alberto  Bianchi  detto  Vimina,  di 
andare  per  la  Repubblica  in  Moscovia  ed 
in  Persia. 

Lettera  ducale  al  re  di  Persia,  per  eccitarlo 
a  soccorrere  la  Repubblica  attaccata  dai 
Turchi  nell'isola  di  Candia. 


"  Delib.  Cost.  d.  a. 

id. 
id. 

id. 

Epil.  cinque  Savj. 
Del.  Senato  d.  a. 

Del.  Senato.  Ed. 
Berchet,  p.  216. 

id.,  p.  215. 
Epil.  cinque  Savj. 


Senato  Corti  A.  G. 
Ed.Berchet,p.217. 

Capitolare  cinque 
Savj. 


Esp.  Principi. 

Comm.XXIX.Ed. 
Berchet,  p.  218. 

Espos.  Principi, 
id.,  p.  218. 

id.,  p.  225. 


Arch.  Manin,  R. 
57. 


Senato  Corti  R. 
p.  37.  Ed.  Ber- 
chet, p.  229. 
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1662.  10  Giugn. 

1662.  IO  Giugn. 
1662.  IO  Giugn. 

1662.  16  Giugn. 
1662. 

1663.  29  Dicem. 
1669.  18  Luglio. 

1669.  20  Luglio. 

1669.  5  Settem. 

1670.  21  Agost. 
1672. 19  Gemi. 

1673. 19  Luglio. 

1673.  20  Luglio. 

1673.  20  Luglio. 

1673.  20  Luglio. 
1673.  20  Luolio. 


Offerta  dell'  arcivescovo  armeno  Aranchiel 
al  Senato,  per  trattare  una  lega  col  re  di 
Persia  contro  il  Turco. 

Lettera  ducale  al  re  di  Persia,  e  credenziale 
dell'  arcivescovo  armeno  Aranchiel. 

Decreto  del  Senato  perchè  i  Persiani  pas- 
sino nel  fondaco  dei  Turchi. 

Decreto  del  Senato  contro  i  Persiani  che 
soggiornano  in  case  private. 

Cenni  intorno  alla  famiglia  Sceriman  d' o- 
rigine  persiana. 

Lettera  ducale  al  re  di  Persia,  cui  si  rac- 
comanda fra  Antonio  Fassi  vicario  gene- 
rale in  Oriente,  incaricato  di  sostenere 
presso  lo  shàh  gli  interessi  veneti. 

L'arcivescovo  armeno  Aranchiel  implora  il 
serenissimo  principe,  di  scrivere  al  re  di 
Persia,  affinchè  permetta  l'erezione  di 
una  chiesa  cattolica  in  Erivan. 

Lettera  ducale  al  re  di  Persia  che  racco- 
manda l'erezione  di  una  chiesa  in  Erivan 
e  la  protezione  dei  cattolici. 

Lettera  del  re  di  Persia,  su  alcune  pratiche 
in  quel  regno  circa  alle  successioni. 

Decreto  di  ristorazione  del  consolato  in  Siria. 

Decreto  dei  cinque  Savj  in  favore  delle  con- 
trattazioni degli  Armeni  e  Persiani. 

Riferta  del  dragomanno  Fortis,  intorno  al- 
l'arrivo in  Venezia  di  alcuni  padri  dome- 
nicani con  lettere  del  re  di  Persia. 

Atto  verbale  della  presentazione  in  Collegio 
dei  due  padri  domenicani  venuti  con  let- 
tere di  Persia. 

Lettera  del  re  di  Persia,  alla  Signoria,  cui 
promette  immunità  per  tutti  i  suoi  sudditi 
cattolici. 

Relazione  dell'armeno  arciv.  di  Nasciwan, 
intorno  alla  sua  missione  al  re  di  Persia. 

Relazione  al  Senato  del  dragomanno  Fortis, 
sul  colloquio  da  esso  tenuto  coi  padri  do- 
menicani venuti  dalla  Persia. 


Filza  Corti  11.  66, 
id.,  p.  230. 


id.,  p.  231 


Del.  Senato  d.  a. 


id. 


Arch.  Cicogna. 


Filza  Corti,  p.  69. 
Ed.Berchet,p.243. 


id.,  p.  244. 


id.,  p.  245. 


FilzaLett.Principi. 
Ed.Berchet,p.242. 

Cap.  cinque  Savj. 

id. 


Esp.  Principi.  Ed. 
Berchet,  p.  231. 


Esp.  Principi 


Esp.  Principi.  Ed. 
Berchet,  p.  234. 

Esp.  Principi  Filza 
p.  87,  1'  originale. 
Ed.Berchet,p.232. 
id.,  p.  236. 
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1673.  20  Luglio. 
1673.  22  Luglio. 
1673.  22  Luglio. 
1673.  28  Luglio. 

1675.  22  Genn. 

1676.  9  Maggio. 
1690. 

1694. 

1695.  7  Maggio. 
1695.  4  Giugn. 

1697. 13  Marzo. 
1697.  15  Marzo. 

1699. 18  Aprile. 
1699.  23  Aprile. 
1699. 


Relazione  per  li  viaggi  di  Persia,  fatta  al 
Senato. 

Lettera  ducale  al  re  di  Persia,  in  risposta 
a  quella  recata  dai  domenicani. 

Lettera  ducale  all'arcivescovo  di  Naschrwan, 
in  risposta  alla  sua  relazione  di  Persia. 

Decreto  del  Senato,  che  ordina  sia  data 
copia  della  relazione  del  Fortis  ai  cinque 
Savi  alla  mercanzia;  e  siano  congedati 
con  termini  propri  di  affetto  i  padri  do- 
menicani venuti  dalla  Persia. 

Decreto  per  l'abolizione  del  consolato  di 
Aleppo,  confermato  coi  successivi  18  Mar- 
zo 1677  e  17  Giugno  1678. 

Decreto  del  Senato  che  raccomanda  ai  cinque 
Savj  lasopraintendenzaalla  nazione  armena. 

Relazione,  intorno  al  ricevimento  di  amba- 
sciatori in  Persia. 

Lettera  dello  shàh  Husein  al  doge  Silve- 
stro Valier. 


L'oratore  veneto  a  Roma  manda  al  Senato  un 
Breve  di  Innocenzo  XII,  al  re  di  Persia. 

Lettera  ducale  al  re  di  Persia  per  congra- 
tularsi della  sua  esaltazione,  eccitandolo 
a  muovere  contro  il  Turco. 

Esposizione  in  Collegio  del  padre  Palma 
diretto  in  Persia. 

Lettera  ducale  al  re  di  Persia  che  accom- 
pagna fra  Paolo  Palma  arcivescovo  d'Ar- 
menia. 

Scrittura  dei  cinque  Savj  alla  mercanzia,  circa 
il  negozio  di  Aleppo  colla  Persia. 

Scrittura  breve  dei  capi  di  piazza,  circa  il 
negozio  di  Aleppo. 

Offerta  di  Andrea  Benedetti  di  assumere 
l'agenzia  consolare  in  Aleppo. 

Relazioni  degli  ambasciatori  veneti  al  Se- 
nato nel  secolo  XVII.  Serie  V. 


Esp.  Principi.  Ed. 
Berchet,  p.  293. 

Senato  Corti.  Ed. 
Berchet,  p.  239. 

Senato  CortiJFilza, 
p.  91. 

id. 


Capit.  cinque  Savj. 


Del.  Senato  d.  a. 


Arch.  Cicogna, 
Codice  1796. 

Filza  Lettere 
Principi  colla  tra- 
duz.Ed.  Berchet, 
p.  246. 

Arch.  Cicogna. 
Cod.  1800. 

Senato  Corti.  Reg. 
72.  Ed.  Berchet, 
p.  241. 

Del.  Senato,  d.  a. 


Filza  Roma  Ord. 
A.  G.  Ed.  Ber- 
chet, p.  247 

Arch.  Manin. 


id.,  Cod.  Svajery 
742. 

id.,  Ed.  Berchet, 
p.  261. 

Venezia  1866.  Ed. 
Barozzi  eBerchet. 
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1718.  23  Dicem. 
1739. 

1762.  10  Dicem. 
1762.  25  Dicem. 

1762.  29  Dicem. 
1782,28Settem. 
1796.  4  Giugn. 
1799. 


Lettera  ducale  al  re  di  Persia,  per  otte- 
nere protezione  ai  sudditi  cattolici. 


Relazione  ai  Savj  sulle  spese  che  occorro- 
no pel  trasporto  delle  merci  da  Venezia 
in  Astrakan  traversando  la  Persia. 

Relazione  ai  cinque  Savj,  sulla  condizione  del 
commercio  di  Aleppo. 

Scrittura  dei  cinque  Savj,  sulla  ristorazione 
del  consolato  di  Aleppo,  per  il  riaperto 
commercio  persiano. 

Decreto  di  ristorazione  del  consolato  d'A- 
leppo. 

Dispaccio  di  Alessio  Rizzini,  sulle  case  com- 
merciali venete  in  Aleppo. 

Dispaccio  del  console  Morana,  sulle  caro- 
vane di  Persia. 

Relazione  del  commercio  d' Aleppo,  ecc.  per 
Gio.  Ant.  Morana. 


Senato  Corti.  Reg. 
95.  Ed.  Berchet, 
p.  247. 

Arch.Cicogn.,Cod. 
1791.  Ed.  Berchet, 
p.  248. 

Race.  Berchet. 


Senato  Mar.  Filza 
1110.  Ed.  Berchet, 
p.  264. 

Delib.  Senato, 
id.,  p.  268. 

Race.  Berchet. 


Arch.  sopra  Con- 
soli. A.  G. 

Ed.  Andreola,  Ve- 
nezia, 1799. 


Nel  Tesoro  di  S.  Marco,  si  conserva  un  vaso  di  granito  verde  orientale,  alto 
metri  0.  70,  sul  quale  stanno  incise  due  iscrizioni:  l'una  in  caratteri  geroglifici, 
V  altra  in  quella  specie  di  scrittura  cuneiforme,  che  si  incontra,  con  poche  va- 
rianti, nella  terza  colonna  di  tutte  le  tavole  trilingui  della  Persia;  e  sono  impor- 
tanti per  la  storia  e  la  paleografia  persiana.  Questo  vaso  è  di  epoca  posteriore  a 
Serse  ;  e  le  iscrizioni  scoperte  da  sir  Wilkinson,  furono  da  lui  interpretate 
Artaxerses  rex  potentissimus,  e  commentate  dai  signori  Longpérier  e  Letronne, 
che  le  attribuiscono  ad  Artaserse  I  Lungamano;  mentre  il  maggiore  inglese  Raw- 
lison  ne  riscontrò  l' ortografìa  così  barbara,  da  non  dubitare  punto  ad  attribuirle 
invece  ad  Artaserse  III. 

A  questa  notizia,  parmi  cosa  opportuna  aggiungere  il  seguente  elenco  dei 
codici  in  lingua  persiana,  dal  XIV  al  XVIII  secolo,  che  si  trovano  nella  Biblioteca 
di  S.  Marco;  e  con  ciò  dar  termine  al  presente  lavoro,  sulle  memorie  persiane, 
che  esistono  in  Venezia. 
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MANOSCRITTI  IN  LINGUA  PERSIANA 

NELLA  BIBLIOTECA  DI  S.  MARCO. 

Poesie  Varie.  Orient.  Cod.  XLIII. 
Parabola  in  lode  di  Maometto.  Cod.  XLIV. 

Nezami.  Frammento  del  poema  di  Giuseppe  e  Zolaikha.  Cod.  XGIV. 
Muhamed.  Trattato  di  astrologia  giudiziaria,  sulla  fìsonomia.  Cod.  XGVI. 
Poemetti  persiani,  arabi  e  turchi.  Cod.  GLXXXVII. 
Mansuet.  Poesie  persiane  e  turche.  Cod.  CXCVII. 

Lotfallah.  Ketab  Giamè.  Collezione  lessicografica  persiana,  an.  1513.  V.  Asse- 
mani,  Illustrazione  della  raccolta  Nani,  nella  Marciana,  voi.  I,  p.  4. 
Storia  di  Sciauket,  città  della  Mesopotamia.  Id.  I,  p.  64. 

Ahmedi.  Escander  Nameh.  Storia  di  Alessandro,  colla  serie  dei  monarchi  per- 
siani arabi  e  turchi,  an.  1412.  Id.  I,  p.  112. 
Tarikt  nameh.  Storia  universale,  sec.  XIV.  Id.  voi.  II,  p.  67. 
Sceik  saadi.  Giardino  di  rose.  Due  esemplari,  an.  1555.  Id.,  p.  192,  193. 
Trattato  sopra  la  generazione  dell'uomo  e  dei  spiriti  ginni.  Id.  p.  193. 
Hafez.  Raccolta  di  Poesie.  Id.,  p.  195. 

Avvertimenti  morali.  È  un  estratto  del  celebre  libro  Mattinovi.  Id.,  p.  196. 

Statuto  degli  Amanti  e  delle  grazie  di  Dio,  an.  1480.  Due  esempi.  Id.,^.  12-256. 

Dottrina  cristiana  del  Bellarmino.  Quattro  esemplari.  Id.,  p.  6-7. 

Preghiere  per  la  salute  del  corpo.  Id.,  p.  11. 

Libro  di  medicina,  intitolato  Tohfat  Ahnoluk.  Id.,  p.  217. 

Esperienze  di  medicina  pratica.  Ketab  Kair  altagiarob.  Id.,  p.  217. 

Jusef  ben  muhamed.  Collezione  di  cose  utili  per  la  sanità,  an.  1596.  Id.,  p.  217. 

Mansur  ben  muhamed.  Osservazioni  e  meditazioni  mediche,  an.  1592.  Jci,p.  225. 

Dissertazione  sui  medicamenti,  pei  diversi  temperamenti,  an.  1695.  Id.,  p.  229. 

Muhamed  ben  muhamed.  Medicina  degli  occhi,  an.  1643.  Id.,  p.  396. 

Muhamed  ibrahim.  Farmacia.  Autografo,  an.  1703.  Id.,  p.  270. 

Materie  medicinali,  an.  1611.  Id.,  p.  242. 

Modhfer  ben  muhamed.  Dizionario  medico.  Due  esemplar  i,an.H01.  lei, p. 243. 
II agì  zein  alathàr.  Scelta  di  medicamenti  semplici,  an.  1318.  Id.,  p.  243. 

Vi  sono  inoltre  alcune  Grammatiche  e  Lessici,  pure  manoscritti,  e  fra 
questi  ultimi  il  noto  Alphabetum  Persicum,  Comanicum  et  Latinum, 
Anonymi  scriptum,  anno  1303.  (Cod.  DXLIX)  illustrato  dal  Klaproth  nel  Jour- 
nal Asiatique,  Tom.  VIII,  1826,  p.  114;  e  che  si  ritiene  appartenesse  al  Pe- 
trarca. V.  Tommasini,  Pctrarcha  Redivivus,  p.  86. 


* 


PUBBLICAZIONI  DELLO  STESSO  AUTORE 

vendibili  presso  la  libreria  alla  Fenice  di  Giusto  Ebhardt 

in  Venezia. 


La  Repubblica  di  Venezia  e  la  Persia,  con  documenti  e  tavole.  Torino,  Pa- 
ravia 1865. 

Relazione  della  Moscovia  di  Alberto  Vimina  1657,  con  cenni  storici  e  note. 

Milano,  Citelli  1860. 
/  Malatesta  a  Venezia.  Venezia,  Tip.  del  Commercio  1862. 
Del  Commercio  dei  Veneti  nelV  Asia.  Venezia,  id.  1864. 
Cromwell  e  la  Repubblica  di  Venezia,  con  documenti.  Ven.,  Naratovich  1864. 
Sul  libro  :  La  grandezza  italiana  di  Cristoforo  Negri,  Relazione  all'Ateneo 

veneto.  Venezia,  Tip.  Comm.  1864. 
Portolani  esistenti  nelle  princip ali  biblioteche  di  Venezia.  Ven.,  Ant.  1866. 
Il  Serraglio  del  Gransignore  descritto  da  Ottaviano  Ron,  bailo  veneto  a 

Costantinopoli  nel  1608.  Venezia,  Naratovich  1865. 


Le  Relazioni  degli  stati  europei,  lette  al  Senato  degli  ambasciatori  veneti 
nel  secolo  XVII,  raccolte  ed  annotate  da  Nicolò  Barozzi  e  da  Guglielmo 
Berchet.  Venezia,  Naratovich  1856-66,  in  corso  di  stampa. 

La  Badia  di  S.  Michelesìi  Candiana,  per  Federico  e  Guglielmo  Berchet. 
Venezia,  Naratovich  1856. 


